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PARTE UPPICIALE

Dimissioni del Ministero - Leggi e dooreti: R. decreto
n. 571 concernente l'assegno annuo per gli incaricati e dele-
gati di porto - BR. decreti un. 573, 574, 575 e 576 ri-
yteardanti: assegni annui da corrispondersi a vari uffici con-
solari ; istitucione di un ufficio di conciliazione in Chorio
di ßan Lorenzo ; ripartizione delle monete divisionali d'ar.
gento nella somma di L. 20õ,400,000 ; emissione del nuovo
francobollo postale da centesimi quindici - B. decreto nu-
mer'o CCCLXXIV (parte supplementare) che dà il nome d.
ß. A. R. Luigi di &sooia'duca degliAbruzzi all'Istituto nau
rico di Napoli - B. dooreto n. CCCLIXY (parte sup-
plementare) cAe autorizza l'Accademia scientificz leveraria
di Milano ad accettare un legato - R. deorato numero

CCCLXXXII (parte suplementare) che stabilisce le sezioni
elettorali del collegio de probiviri per le industrie metal-
largiche e meccaniche in Parma - RR. decreti dal nu-
mero CCCLXXVI al n. CCCLXXXT e nn. CCCLXXXVI,
COCLXXXVII e CCCLXXXVIII (parte supplementare) ri-
flettenti: approvazioni di statuto ; applicazioni di tassa be-
stiame e di famiglia - Ministero dell'interno: Disposi-
aioni fatte nel personale dipendente - Ministero dello
poste o dei tolegrafi: Avisiso - Ministero d' agricol-
tura, industria e commercio: Noti/leazioni - Ministero
del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Retti-
fiche d'intestazione.- Direzione generale del tesoro : Prezzo
del cambio dei certijlcati di pagamento dei dazi doganali
d'importaziona - Ministero d' agricoltura, industria o
commerolo - Ispettorato generalo dell'industria e del com-
mercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Sate Ri¶ciate
S. E. iÍ presidente del Consiglio dei ministri, Alessan-

dro Fortis, ha fatto, oggi, alla Camera dei deputati la

seguento dichirrazione :

« Mi onoro di annunciare alla Camera che il Mini-

stero, dopo la votaziono di ieri sul modus vivendi com-
merciale colla Spagna, ha creduto suo dovere di rasse-

gnare le dimissioni nelle mani di Sua Maestà il Re, il
quale si è riservato di deliberare in proposito.
« Il Ministero, intanto, rimane in carica per la trat-

tazione degli afiari ordinari e per il mantenimento del-
l'orditio pubblico.

« Progo l'onorovolo presideuto e gli onorevoli depu-
tati di voler consentire cho i lavori della Camera siano

prorogati, lasciando all'onorevole presidente la facoltå di
convocare l'assemblea a domicilio ».

LEGGI E DEORETI

Il numero 571 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contrene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il testo unico del Codice per la marina mer-

PARTE NON UFFICIALE cantile approvato con R. decreto 24 ottobre 1877,
Camera dei deputati: ßedute del f6 e 17 dicembre - Diario n. 4140 (serie 2a) .

estero - Notizio vario - Telegrammi delPAgenzia ste- Visto il Regolamento per la esecuzione del Codice
fani - Bollottino meteorloo - Insorsioni. suddetto, approvato con R. decreto 20 novembre 1879,

n. 5160 (serie 2a) .
Visto il R. decroto 27 novembre 1904, n. 661, rela-
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tivo al conferimento dei posti d'incaricato e di delegato 41.ello Stato, gia inserto nella raccolta u ff<ia'e t<ll e

di porto: ,e gei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Sentito il parero del Consiglio superiore di marina, spotti di osservarlo e di farlo osservare.

del Consiglio di Stato e del Consiglio dei ministri; Dato a Caserta, addi 24 novembre 1905.
Su proposta del Nostro ministro della marina e di VITTORIO EMANURLE.

concerto con quello di grazia, giustizia e dei culti; TITTONI.

Abbia:no tjeerstato e dppretiµfo: Vistp: a guargasigini: C.Fmocomuno-Arana.

Art. 1.

Agli incaricati e delegati di porto che prima dell'at-
tuazione del R. decreto 27 novembre 1904, n. 661
erang provvisti di un assegno annuo staggiore di quello
preylatq nella tabpl]4 genessa al predetto «R. decreto, à
mantenuto tale maggiore assegno per tutto il tempo
chè dall'Amministrazione marittima saranno conservati
nelle accennate cariche di incaricati o delegati di
porto,

Art. 2.

S'intende abrogata ogni disposizione contraria al pre-
sente R. decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addl 26 novembre 1905.

VITTO1UO EMANUELE.

A numero GM delle raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente décreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di San
Lorenzo del 16 febbraio 1905 con cui si chiedo l'istitu-
zione di un ufficio di conciliazione nella frazione Chorio
di San Lorenzo e si provvede alla spesa occorrente per
l'ufficio stesso ;

Visti i rapporti del primo presidente della Corte di

a2pello di Catanzaro del 15 ottobre e 15 novembre 1905;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261

e 1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno

n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiarco decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
A. Fontis.

Û. MIRABELLO.
V ato, R guardasigilli: C. Fm000BRRO-APRH .

15 numero 573 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grgxla di Dio e'per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giu-
gno 1866, n. 2996 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario,di Stato

per gli affari esteri ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 1° dicembre 1905 gli assegni locali
annui da corrispondersi agli ufRci consolari sottoindica-
ti, sono stabiliti come segue :

Bogoth . . . . . . . L. 32,000
Para........ >12,0.0.0
Galatz . . . . . . . > 11,500
San Carlos do Pinhal . . » 9,000
Rustciuck . . . . . . > 2,700

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

. Dal 1° gennaio 1906, ð istituito in Chorio di San Lo-
ronzo, frazione del Comune di San Lorenzo, un ufBcio

separato di conciliazione, con giurisdizione sulla parto
di territorio di detto Comune circoscritto dal torrente
Tuccio e dai ponti San Nicola, Zelasi e Birne.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1905
VITTORIO EMANUELE.

C. FINOCCHIARO-APRILB.
Visto, D guardasigilli: C. FmocomARO-APRHÆ.

D numero 57ã della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EhíANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 2 gennaio 1887, n. 4269 (serie 3a
circa il reparto della somma di L. 202,400,000 in mo-
note divisionali d'argento ;
Visto il R. decreto 4 settembre 1898, n. 415, sulla

coniazione dei tre milioni di lire di monete divisionali.
di cui all'art. 2 della Convenzione monetaria addizio-
nale, approvata con legge 2 gennaio 1898, n. I ;
Veduto il R. decreto 9 agosto 1901, n. 401, circa il
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reparto della setnma di L. 205,400,000 ii1 monele divi-
sionali 'd'at·gonto;
Veduto il R. decreto 7 marzo 1901, n. 02, che sta-

Lilisõe i tipi delle diverse moneto di nuove coniazione;
Sulla propoeta del Nostro ministry sgretprig gi ßt,ato

per il tesoro, d'accordo con quello por l'agricoltura,
industria e commersio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Articolo unico.
La somma di L. 205,400,000 di monoto divisionali di

argento sarà ripartita come seguo :
L. 90,400,000 in pezzi da L. 2.
L. 105.000,000 in possi da L. 1.
Ia. 10,000,000 is pezzi da L. 0.50.

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo
dello,Stato, sia inserto nella raccol‡a ufBoiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spo#i di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1905.
VITTORIO EMANUEIA,

ÛAROANO.
RAVA.

Visto, li guardasigilli: C.FINOOCERRO-APRI.E.

E numero 5'l0 del2e raccol¢a ujßefale delle leggi e dei decreti
pel Regno contiene il seguen¢« decreto :

VITTORIO EMANUELE III

797 Grasta di Dio o por volonth della Nazione
RB D'ITAIJA

Visto il testo unico delle leggi postaÎi, appi•ovato con
R. decreto 24 dicembre 1809, n. 501, ed il relativo re-
golamento approvato con R. decreto 10 .febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto d.el 5 agosto 1905, n. 464 ;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1908, n. 538 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafl. .

Abbiamo decretato. e dooretiamo :
Art. L

Il, nuovo francobello postale da centesimi quindici sará
eseguito in calcografia, secondo il disegno presentato dal
prof. Pdolo 3fioliotti; -,

Il tipo consiste in un rettangolo di 10 x 25 milli-
matri recanta il busto di S. Af. il Ro Vittorio Ema-
nuele III, in bassa tenuta di generale, coll'efRgie rivolta
verno destra, che si distacca sopra un fondo rappresen-
tante il mare. Nella parte superiore destra del fondo e
il disco solare, recante nel centro la corona reslo. Un
cartello rettangolare al di soprat dell'efligie-porta la leg-
genda « Poste italiano > in due linee, avente· a sinistra
« cent. > a destra « 15 ».

11 francobollo sarà impresso in coloro azzurro scuro.

Art. 2.
La data di omissione del nuovo francobollo sarà sta-

bilita con dooreto Ministeriale.
Art. 8.

I franooholli provvisori, ottenuti mediante la sovra-
stampa in nera « Gi -15 > sui francobolli da 20 conte-
siini. emessi ip virtà del R. decroto del 5 agosto 1905,
n. 404, continueranno ad aver corso fino a disposizione
contraria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto tiellt raccolts naciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Casorta, addi 24 novembre 1905.

VITTOftIO EMANUELE.
MORELLI-ÛUALTIEROTTI.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCOBIARMAPRILN.

15 numero 000LXXIV (parte supplementare) della raccolta
sjßciale delk leggi e dei dooreti del Jtegno contiene il seguente
cisereto:

VITTORIO EMANUEIk III
por grazia 41 Dio e por volontia della Nazione

RS D'ITALIA
Vista la legge 13 novembre 1850 sulla pubblica ístra-

stone;
Visto l'art. I del regolamento generale per gli Isti-

tuti tecnici e nautici, approvato con R. dooreto del 21

giugno 1885;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il R. Istituto nautico di Napoli è intitolato col nome

di S. A. R. Luigi di Savoia, Duca degli Abruzzi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo delló Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale dello
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 10 novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. BuNom.
Ÿisto, Il guardasigilli.• C. FrNOOORRRO•APRE.E.

Il numero ØØØLXXV (parte supplementare) della raccolta

ufgoiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografo del prof. Pietro Lu-
ciano in data 23 luglio 1898 con cui questi legava la
somma di L. 2000 all'Accademia scientifica letteraria
di Milano per l'uso che credesso piti conveniente ;
Veduta l'istanza del prostde-rettore dell'Accadomia

medesirna in rappresentanza del Consiglio direttivo della
Accademia stessa, con la qualo si chiede l'autorizzaziono
ad accettare il legate Lucidno;
Sentito il parero del Consiglio di Stato ;
Sulla proppsta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Si atitorizza l'Accademia scientinca lotteraria di Mi-
lano ad accettare il legato di L. 2000, disposto a suo fa-
voro dal prof. Pietro Luciano.
Ordiidamo cho il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insoÞto nella raccolta uficiglo delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addl 12 novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. BRNCE.
Visto, N guardasigilli: C. FINOCORIARO-APRILE.
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Il numero CCCIÆXXII (parte supplementare) della rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decre¢i del Regno, contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELlLIII .

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Teduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probi-viri per le industrie;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge

stessa approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 ;
Veduta It. decreto 1° dicembre 1904, n. DVIII, col

quale~venne istituito in Parma e con .giurisdizione su
tutta la Provincia un Collegio di probi-viri per le in-
dustrie metallurgicho e meccaniche;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

perl'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri per le

industrie metallurgiche e meccaniche istituito con sede
in Parma sono determinate como segue:

Numero
SEDE

COMUN I delle sezioni
di ciascuna per gli

, cotoponenti ciascuna seziono
,sezione mdu-
striali operai

Parma Parma - Cortile San Martino -
San Lazzaro - San Pan-
crazio - Golese - Colorno -
Mezzani - Torrile - Sorholo -
Traversatolo - Montechiarugolo
-- I.anghirano- Calestano- Cor-
niglio - Vigatto - Tizzano -
Val Parma -- Palanzano -Mon-
chio - Losignano Bagni - No-
viano degh Arduini - Fornovo-
Sola Baganza - Collecchio - Fe-
lino - Solignano - Lesignano
Palmia - Varsi - Borgotaro -
Albareto - Be<lonia -Berceto -
Compiano - Tornolo - Valmoz-
zola.-............ 1 -

Borgo S. I)on- Borgo San I)onnino - Salsomaggiore
nino - Pollegrino - Soragna - No-

ceto - Fontanellato- Fontevivo
- Medesano - Varano Melegari
- Busseto - Polesine - Rocca-
bianca - Zibello - San Secondo
Parmense - Sissa - Trecasali. 1 -

Parma Parma - Cortile SanMartino- San
Lazzaro -- San Panorazio - Go-
lese -- Colorno - Mezzani ---
Torrile - Sorbolo - Travo:se-
tolo - Montechiarugolo. . . ; . - 1

Langhirano Langhirano -Calestano - Corniglio
- ,Vigatto - Tizzano- Val Par-

.

ma - Palanzano - Monchio -
Lesignano Bagni -- Neviano degli
Arduini............ - 1

Fornovo Fornovo - Sala Baganza - Colloc-
chio - Felino - Solignano -
Lesignano Palmia -- Varsi - Bor-
gotaro - Albareto - Bedonia -
Berceto - Compiano - Tornolo
-Valmozzola......... - 1

Bo go S De n- Borgo San Donnino - Salsomaggiore
n no - Pellegrino - Soragna - No-

ceto - ¥ontanellato-Fontevivo
- Medesano - Varano Mele-
gari - Busseto - Polesine -
Itoccabianca - Zibello -SanSe-
condo Parmense - Sissa -- Tre-
casali............. - I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addl 2 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardastgilli : C. Fmocosano-Arar.x.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti: ,

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commereto:

N. CCCLXXVI (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 18 ago-
sto 1905), col quale si approva lo statuto organico
del Monte di pietà di Ostiano.

N. CCCLXXVII (Dato a Racconigi, il 18 settembre 1905,
col quale si approva il nuovo statuto organico del
Monte di pietà di Assisi.

N. CCCLXXVIII (Dato a Racconigi, il 7 ottobre 1905),
col quale si approva il nuovo statuto organico del
Monte di pietà di Ravenna.

N. CCCLXXIX (Dato a Racconigi, l' 8 ottobre 1905),
col quale si approva lo statuto del Monte di pietà
< Pietro Stabile > in Calatafimi.

N. CCCLXXX (Dato a Racconigi, l' 8 ottobre 1005), col
quale si apptova lo statuto del Montesdi. pieth sai
Ferrara.

N. CCCLXXXI (DatÈ a Caserta, il 2 novembre 1905),
col quale si approva lo statuto del Monto di pietà
di San Colombano al Lambro.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. CCCLXXXVI (Dato a Caserta, il 24 novembre 1905),
col quale ð data facoltà al comune di Chiaravallo
di applicare, nell'anno 1905, la tassa "sul bestiame
in base alla tariff'a deliberata nelle adunanze 29 no-
vembre 1904 del Consiglio comunale e 2 agosto 1905
della'Gifílita municipale.

N. CCCLXXXVII (Dato a Caserta, il 24 novembre 1905),
col quale è approvato il regolamento per l'applica-
zione dolla tassa sul bestiame nei comuni della

provincia di Reggio Calabria, deliberato da quella
Giunta provinciale amministrativa nelle adunanzo
in data 22 dicembre 1902, 14 agosto 1903, 11 gen-
naio e 11 luglio 1904 e 18 settembre 1905, in sosti-
tuzione del regolamento approvato con R. decreto
31 ottobre 1904, n. CCCCLXXXIX.

N. CCCLXXXVIII (Dato a Roma, il 30 novembre 1905),
col quale è data facoltà al comune di Altamura di
applicare, nell'anno 1906, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 1000 (mille).
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AIINISTERO DELL'gTERNO, AIINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte, stel personald-diresiderate.•· Direzione Generale del Debito Pubblico

Amministrazione provinaialo.
Con deoroto Ministerialo del 19 settem¾re 1905:

Conti dott. Ugo - Abati dott. Torol16 - Bruno dott. Attilio,
alunni, accettato le volontario dimissioni dall'impiego.

Con dooreto Ministorialo del ß agosto 1905:
Stolani rag. Luigi - Fiorotti car. rag. Radolfo, per anzianità e

merito, ragioneri prontossi dalla 5* alla 46 olasse (L. 3500).
Cinque rag.;Michele, per anzianith - Lombardor rig' Domenico,

(d. - Astoogo rag. Giulio, per tanrito - Salerno rag. Giu-
seppe, per anzianità, vico ragionieri promossi dalla 2a alla la,
classo (L 2500).

Gongaro rag. Francesoo, per anzianità - Bruno rag. Federico, Id.
· - Marcellusi rag. Nicola, id. - Gais rag. Carlo, por merito
- Violi rag. Enrico, per anzianith - Giuliani rag. Castoro,
por anzianith o merito, vioo,ragionieri promossi dalla 3a'alla
26 olasse (L. 2000).

Con R. dooreto del 18 aottombro 1005:
Ru,bini rag. Salvatore, vico ragioniore di 3a classo, gik dispensato

porché chlamato sotto lo armi, richiamato in servizio.
Ammint.trazione della pubblica sicuressa.

-Con R. dooreto del 18 settembro 1905: ' '

Rossi car. dott. Giulio, reggente ispettore generale, nominato ispet-
toro generale di 26 classe (L. 6000).

Con R. dooreto del 7 settembro 1905:
Celanti Alfredo, delegato di 3* classo, collocato in aspettativa a

sua domanda por motivi di salute.
. Con R. decreto del 18 settembro 1905:

Bucci Cataldo, dologato di la classo, collocato in aspettativa a sua
domanda por motivi di salute.

MINISTERO DELLE POSTE E . TELEGRAFI

(sansizzo um Tr,z.zaans)

AVVISO.
Il giorno 11 corronto in Allisto, 'ýrovincia di Locoe, ed il suo-

cossivo giorno 12 in Fadalbo, provinola di Treviso, & stato at-
tivato al sorvizio pubblico un ufBolo telegrafico governativo, con
o:ario limitato di giorno.

Roma, _il 16 dicembre 1905.

RETTrrroA n'mTESTAZIONE (ga pubbli¢a%iOWS).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del oonsolidato 5 Og0, oioë:-

N. 330,616 d'isorizione sui registri della Dirosione generale (corri-
spondonto al n. 156,676 della sopprossa direziono di Napoll) por
L. 25 al nome di Chiliberti Francesco di Franetsco, domiciliato
in Napoli, col vinoolo por cauzione del titolare quale usefere del
mandamento di Radicena, fu oost intestata per errore occorso nelle
indiossioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Chiliberti Frandosco
di Luigi, eco, irero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difEdi ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un nioso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei procodora
alla rettillea di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembro 1905.
15 direttore generale

MANClOLI.

RarraroA n'mTESTAEIONE (2 p¾hŠliCG%f0M&).
Si 6 dichiarito che la rendita soguento dol consolidato 5 Og0,

cioð: N.767,531, d'isoriziono sui registri della Direziono generale,
por L.'55, al nome di Dortone Emma, Lorenzo, Folicita, Fran-
cesco, Costantino o Celesta fu Francesco, minori, sotto la pa-
tria potosta della madro Vignotta Clara, domiciliati in Osasco
(Torino), fu coal intestata per errore occorso nello indioazioni
dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentroohi doveva invece intestarsi a Bertone Margherita-Fe-
licita-Emma, Giovanni-Lorenso. Felicita,' Francesco, Costan-
tino e Celesta fu Franceseo, minori, eoe. (il resto como sopra),
veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblioazione di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta 1sorizione nel modo richiosto.

Roma, il 16 dicembro 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI

,

AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notifienzioni.
Con IL dooreto del 10 novembre 1903, registrato alla Corte dei

conti 11 2 dicembre, 6 convalidato l'acquisto di una casa situata in
via Principo Amedoo ri. 3 con orto annosso, fatto dalla Societa di
mittuo soocurso fra gli artisti ed operai di Ozegna (Torino) con
fairoinento del 19 ottobre 1902, rogato Giuseppe Talentino al

ii. 3535, registrato a Castellamonte il 20 ottobre 1902, n. 171 allo
scopo "di collocarvi la propria sodo 'ed il magazzino cooperativo di
prevlienza.
Con R. decreto delli 19 novembre 1003, registrato alla Corto

dei eònti il 2 dicombre o. a. 6 stato convalidato l'acquisto fatto
dàÍla Soýota e Lavoro o soccorso a di Oppido Mamortino, di una
casa ad uso di sodo sociale, situata nel Comune stesso, giusta
intromonto rogato Giusoppe Limono in dat4 31 maggio 1900, regi-
strato al n. 250 o dobitamente trasoritto.

RarrmoA n'arrrrtazrons (3a pu661ioasione).
Si ð dichiarato oho la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

oloë: n. 1,334.930 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 500, al nome di Maioochi Delpna fu Eusobio, nubilo,
doniióiliata in Tromello (Pavia), fu cosi intestata por errore oc-
corso nello indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblioo, montrechó doveva invece intestarsi a Maiocehl

Giuseppa-Deißna fu Eusebio, moglie 'di Belloni Luigi fu Giuseppe,
domiciliata in Tromello (Pavia), vera proprietarla della rendita
BieBSA.
A' termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Debito pubblioo,

si difBda chiunque possa avervi intoresse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno atale
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla
rettinca di detta iscrisione nol modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

-I
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio dol cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'istiportatione è fissato per oggi, 18
dicembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.88

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 18 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. i00 per f00.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 18 al 24 dicembre 1905 por da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
ilssato in lire 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Mihisteto d' Agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
fô dicembre £905.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godiinento

$66:â aédðla degl' ter si

là oorso
a tutt'oggi

5 % Iordo . . . . 105,63 93 103,63 93 103,80 23

4 % netto .... 10517 14 103,17 14 103,33 44

3 If, % netto . 104,44 17 102 69 17 102,83 44

3 % lordo.... 73,14 58 71,91 58 72,63 84

CONCO¯ELSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale deR'Agricoltart

Concorso al posto di professore reggente di 3a classe nelle scuole
speciali di agricoltura per l'insegnamento della meccanica,
costruzioni, agrimensura e disegno.

È aperto il concorso per esami e per titoli per un pasto di pro-
fessore reggente di 3a classe nelle scuole speciali di agricoltura,
con lo stipendio annuo di lire 2100, per l'insegnamento della mec-
canica, costruzioni, agrimensura e disegno.
Gli esami si daranno in Roma presso il Museo agrario (via

Santa Susanna), od incomincieranno alle ore 11 del giorno 23

maggio 1906.

Lo domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire

L20) dovranno perveniro al Ministero (Direzione generale dell'agri-
ooltura) entro il giorno 30 aprilo 1906, contenere l'indicazione della

dimora del concorrente (con l'indirizzo preciso per le comunicazioni
da farsi dal Ministero), ed essere corredate di questi documenti:

a) atto di naseita dal qualo risulti che il concorronto non
abbia compiuto il 45 anno di etå;

b) stato di fam•glia;
c) attestato di cittadinsnza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dai sindabi abi

Comuni ove il concorrento dimorð nell'altimò triennio;
e) attestato d'immunità penale, rilaseiato dal tribunale dal

circondario di origine;
f) cartificato medico di buona costituzione flsica;
g) attestato di adeinpimento all'obbligo della leta militare;
h) laurea di Universita, o di altro Istituto sugerture; pro-

spetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle obbdpazioni
avute.

I concorrenti che prestano servizio in Istittiti goversia(Ivi šdno
dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con le let-
tere a, b, e, d, e, g.
Al pari della domanda i documenti che la cori•edano devono

conformarsi alle prescrizioni della legge sul bollo, ed essere vidi-
mati dall'autorita giudiziaria o politica.
I documenti b, d, e, f, devono avere data non anteriore al 31

gennaio 1906.
Ai professori di nuova nothina dello scuole agrarie saranno ap-

plicate le norme legislativo che, in ordino allo pensioni, si stabi-
lirarino in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, 25 novembre 1905,
12 ministro

3 RAVA.

gatte ttott R¶ttidt
PARLANENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 16 dicembre 1905

Presidenza del presidente MARCORA

La seduta comincia allo 14.
CIRMENI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, riferendosi alle

parole con le quali ieri l'on. Santini converti in interpellanza la
sua interrogazione sulle manovre navali, dichia a olie nelle ma-
novre stessa tutti i corpi della marina si comportarono in modo
superiore ad ogni elogio. (Bene).

(11 processo verbale e approvato).
Presentazioni di relazioni.

BOSELLI presenta la relazione sal disegno di Ïegge þer pro-,
roga dei termini della legge sui provvedïmbnti per la città di
Roma.
GRAFFAGNI presenta la relazione sul disegno di legge per

prortga dei termini della legge a favore delfa maridh mer-
cantile.

Interrogazioni.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, non

può rispondere al deputato Santini, che interroga sull'osservanza
della legge sull'emigrazione, non comprendendo a quali fatti si
riferisca.
AUBRY, sottosegretario di Stato por la marina, assienra che la

legge sull'emigrazione & stata sempre osservata.
SANTINI si riferisce all'inosservanza della disposizione, la quale
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prescrive oho à b6rdo di ogni bistimèñto ché trasporta emigrant'
vi sia un modico della marina.

217UBINATO, sottosegretário di Stator por gli affari estori, ossarva
che l'art. 82 del regolamento stilPèmigraziono autorazza il Go-

verno a sostituiro ai milltari, me,1ioi eivili, afDdando ad afBoiali
di porto el a speciali detogiti del Commissasiato l'afBoio di vi-

gitanza.
'

Del resto 11 Ministero degli esteri e quello dellä marina hanno

gik provveduto a proporre. iina modineazione dell'art. 11 della

legge, cha sark presentata alla Camera fra pochi giorni.
SANTINI, soggiungo brevi parole por fatto personale.
.

DEL BALZOg gottosegretorio di Stato per l'agriooltura, indu-
atria o commercio, ad interrogazione del deputato Casciañi risponde
che, per difendere la viticoltura dell'agro pistoiese dalla Allossora,
si prosedetto alla distruzione dol primo focolare che si ebbo aniaa-

nifestare; e ehe 6 gia pronto un disegno di leggo per estendere a
tutta Italia l'istituzione dei consorzi antidllossoriei.
CASCIANI riconosee che, dopo la presentazione della ans intef-

rogazione, furono presi provvodiakonti idonoi; raccomanda pero
che il ministro non rintanga titubante per l'avtenire sulla scelta

del motodo da adottarsi nei singoli casi.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

o commerolo, dichiara ohe non ai tratta di titobanza ma della do-
vorosa doforenza ai Corpi consultivi.
CASCIANI. parla per fatto persònale.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

o commeroio, risponde alli interrogazione dei doputati Caseiani e
Loopoldo Torlonia int6rno álla tassa sullo sorro applicata da al-
euni agenti delle tasso agli agricoltori.
Si adoperork presso il Ministero delle nuanso pereh6 sia equa-

monto trattata la industria della Boriooltura.

CAMERA, sottosegretario di Stato per le Ananzo, determina i
casi nei quali ei applion àlle terro l'impostisuifabbrioatioquella
sul terroni, essendo tali generi di coltura osenti sempre da im-

poste speciali o non potendosi in ogni modo dubitare della outa
del Ministero dello ûnanze per la difesa dello sviluppo di simili
industrie agrario.
CASCIANI insiste nolla necessità di accordare le maggpri age-

volazioni alle industrie che sorgono e oho concorrono allo svi-

luppo dell'econostia del paese.
POZZI. sottosegretario di Stato per i lavori pubbliel, rispondo

al deputato Raineri, il quale chiede a qual punto siano gli stadt
in oorso per la aistemazione della stazione ferroviaria di Piaoonsa.
Si sta allestendo un nuovo progetto, non essendosi potuto attuare
quello.ofie era stato.predisposto antooedentemente quando quella
stazione era promisona.
RAINERI ð lieto oho 11 Governo abbia rioonosoluto la necessità

e l'argenza di provvedere.
POZZI, sottosegratario di Stato per i lavort pubblioi, risponde

al deputato Marcello, il quale ohlede come intenda ripararo alla

condizione fatta al commorolo veneziano dalla insuinoianza dei

carri terroyiari. Si stanno allestondo i progetti per aumontaro
gft idplanti o si ð assegnata una dotazione di carri e locomotive
proporzionata all'aumento del trafico oho si 6 verifloato nbl porto
dl·Venezia.
MARCELLO espone i gravi inconvenionti verineatisi, racco-

mandando oho si provveda sollocitamente ed efilaanemente.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubbliol, risponde
al deputato Alfonso Luoitero, il qualo ohlode come intendasiprov-
vedere ai gravissimi danni arrecati al territorio ed alla città di

Cotrone dall'alluvione della notte del 13 dioembre.

Fu immantinente inviato sul luogo un ispettore per prendera
provvedimenti onde riparare ai danni o suggerire i mezzi per
impedire 11 loro rinnovarsi. E furono dato disposizioni per la
pronta eseensione delle opero di piû immediata necessità.

LUClFERO ALFONSO ringrazia il sottosegretario di Stato por i

lavori pubblici dei provvedimenti presi; ma vorrebbe oho foeso

oola itabilito alfreil uit dépöä3to forfoviario por l'accelevaiEénto
dei lavori.
Confida poi che il ministro dell'interno concorrerå con tutti i

mezzi possibili ad alleviare la grave sciagura; notando come a

MeHasa, Crucoli e Strongoli siano cadute dálle exée. e non si sia

neppuro applicato a quei paesi il decreto di sospensione dellé im-
posto.
FORTIS, provideitió del Consiglio, minisfrâ ãoTintorno, assicura

che si adopererà per attenuare i danni che pur troppo si sono Ve-

rificati.
Eidigimenio di una propoita di legge.

MEL, svolge una proposta di legge pot 'didtertitéTË Édárbola
la lotteria nazionale egneessa all'a città di Vittúrio con la leggo
28 giugno 1802.
MAJORANA ANGELO, ministro delle ûnanse, ddatddtd 6118 la

proposta di logge sia presä in considotazione.

(2 presa in éonsiddrazione).
Presen¢azione di una relazione.

CANETTA, presenta la relazione oirea la domanda di autoris-
saziono per eseguire una sentenza contro il deputato Todo-
sohidi. ,

(Si approvano senza disonsaione i disegni di logge: Proroga del
termini per la commafizioné deÌ1e prestazioni fondiarie - 19ò-
roga delle disposizioni sulla celibilità degli stipendt - Ifodiaca•
zioni dell'orgañioo dell'ufBoio per il boninoamento dell'Agro ró-
mano).
ßeguita la discussione del disegno di legge per il « modut al-

eendi > oon la Spagna.
DANE0, di ragione del sognente ordine del glorio: « la Ci-

mera, dålformando i subi voti precodonti sull'indirizzo gãñerilô
'

di governo, ritioño doveral nella questione del modus visatiÈlayer
rguardò prevaleatómente ai critert oobdómiei ed allo öondizioni
della viticoltura nazionale; e passa alÏ'ordino del ýiorno ».
Ridoñosoe l'importonsa dél movimento contratio al niódtit el-

wendi, o noth ohe gli uomini di Štato non posiiono contfattare le
grãñal correnti déll'opinione pubblica, quando non si tratti di

supremi interessi del paese.
Questo non & odrtamento 11 ondo: oddo il Gdírein6 o il Parla-

mento non ha ragione di oppordi ad una ottentazione dello spi•
rifo pubblido ohe si 6 determinata, 6 vero, por circostanze contin-
gènti o tfansitbrio, ma ohe nondimeno à sindert e di oui bisogda
tonet contd.
11 Gaterno dévd intèndgre che non por una piccola questiono

può cimentare la sorte sua o quella della maggioranza parlanton•
tite, e che i forli•ddbboho sapor ondere a tetspo (Commenti), tahto
pia in argonienti speelali che non possono implicare la Aducia po•
litida generald nell'azione del Midistero.
Bisogna fare questione non di uomidi ma di partiti; e állora lit

deve persuaderal che la maggioranza formatasi nel marzo soorso

non ha osaurito il suo compito, ah gordata la sua vltalith (dom-
menti); tanto pin oho l'opposizione non ha sapato equoretare im
progrätama ûligliore o 19etso da quello del Gov6tno. (C68a-
stenti).
Ñota à questo proposito ohe il Ministoro ha saputo attuare uhà

grazi parte del eno programma: ad esempio: lo sposo militari,
l'eserofilo ferroviafió, (rumori) 14 questione Woolasties: 04 in sol
mèsi, coiñprese le vacanze estivo, non pot67A fato di pin.
Tatto ciò non si ppò dimentioare per un po'ai vino di Spagna

(Rumori): picoola o transitoria questione intorno alla quale tutti
possono votare liberamente densa suscitate soellerato divisioni re-
gionalisto, (vive approvazioni) e che non pub essere aansa di un

rivolginnento politico o parlamentare. (Rumori -- Applansi a ais
nistra - Commenti proluogati).

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
CIRMENI, segretario, fa la chiama.
PitBSIDENTS, proclama il risultato della votazione ¡
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Prgrega.doi termini assegnati dalla leggo 14 luglio 1887, por
la convocazione dello prestazioni fondiario perpetue.

Favorevoli . . . . . . . 215
Contrari . . . . . . . . . 52

(La Camera approva). .

Proyoga e tutto.11 meno di dicembro 1906 dello disposizioni sulla
cedibilita degli stipendi.

Favorevoli . . . . . . . . 210

Contrari . . . . . . . . . 57

(La Camera approya).
Modificationi al ruolo dell'ufficio d'ispezione e sorvoglianza per
il bonificamento dell'Agro Romano.

Favoravoli . . . . . . . .
224

Contrari . . . . . . . . . 43

(La Camera approva).
Frendono parte alla votazione.

Abruzzese - Abigneato - Abozzi - Aguglia - Albasini
- Albertini - Albicini - Aliberti - Antolisei-Aprile- Ar-
naboldi - Arigð - Aroldi - Astengo - Aubry - Auteri-

Berretta.
Baecelli Alfredo - Baragiola - Barnabei - Barzilai - Ba-

stogi - Battaglieri - Benaglio - Bernini - Bertosi - Bianchi

Emilio - Eonacossa - Bonicelli - Bottacchi - Bottori - Bovi
- Bracci - Brizzolasi - Brunialti.
Calissano - Callaini - Calvi Gaetano - Camera - Campi-

Numa - Campus-Serra - Canetta - Canevari - Cao-Pinna -

Capaldo - Capece-Minutolo - Capruzzi - Carboni-Boj - Car-

cano - Cardani - Cassuto - Castiglioni - Cavagnari - Ce-

lesia - Centurini - Corulli - Cesaroni - Chiapporo -
Chiapusso - Chimirri - Ciappi - Ciartoso - Cicarelli -

Ciscarone - Cimorelli - Cipelli - Cirmeni - Cofari - Com-

pans - Conte - Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa -

- Croco - Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Ali - Daneo - Danieli - De Amicis

- De Andreis - De Bellis - De Gaglia - De Gennaro Emilio
- Ðo Gonnaro-Forrigni - Dol Balzo - Dell'Acqua - Dell'Aro-
nella -. De Mariais - Do Michelo-Forrantelli - De Riseis -

De Seta - Di Broglio - Di Rudini Carlo - Di Sant'Onofrio -

Di Bealea - Di Stefano - Donati.

Fabri - Facta - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falconi

Nicola - Falletti - Fani - Farinet Alfonso - Fasce - Fer-

rarini - Ferraris Carlo - Fiamberti - Fill-Astolfono - Florena

- Fortunato -- Fradeletto - Fulci Nicolo - Furnari - Fusco

- Fusinato.
Galdieri - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natalo - Gattoni

- Gaudenzi - Gavazzi - Gianturco - Giovanelli - Giuliani

- Goglio - Graffagni - Grassi-Voces - Grippo - Gucci-Bo-

sohi -. Guerci - Guerritore - Ouicciardini.

Jatta.

Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Loero - Lucchini

Angelo - Lucernari - Lucifero Alfredo.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppo - Malvezzi - Mango
- Maraini Clemente - Maraini Emilio - Maresea - Marinuzzi

- Mariotti - Marzotto - Masselli - Massimini - Materi -

Matteucci - Melli - Merci - Meritani -- Mezzanotto - Mi-

liani - Miniscalchi-Erizzo - Mira - Mirabelli - Modestino -
Montauti - Monti-Guarnieri - hiorelli Enrico - Morolli-Gual-

tierotti - Morpurgo.
Negri-De Salvi - Nitti - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pandolfini - Paniè - Pansini - Pantano -

Pgadopoli - Pasqualino-Vassallo - Pelleechi - Pellerano -

Petroni - Planese - Pinchia - Pini - Pinna - Pompilj -
Pozzi Domenico - Prinetti- Pucci - Pugliese.
Quoirolo - Quistini.
Raeonini - Raggio - Raineri - Rava - Rebaudengo -

gie.-- Resta-Pallavicino - Riocio Vinoengo - Ilienzi-Rizza

Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rochira - Ron-
chetti - Rota - Rovasenda - Rumma - Respoli.
Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito - Boa-

gliono - Scalini - Scaramella-Manetti - Seellingo --Schanzer
- Scorciarini-Coppola - Semmola - Sili - Simeoni - Sini-
baldi - Solimbergo - Sonnino - Soulier - Spallanzani -
Spingardi - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Sguitti -
Stagliano - Strigari - Saardi.
Talamo - Teechio ---- Tedesco - Toso - Tinozzi - Torlonia

Leopoldo - Torraca - Turati - Turbiglio - Turco.
Umani.
Valeri - Vallone - Verzillo - Vetroni - Villa - Visoechi.
Zaccagnino - Zerboglio.

ßono in congedo :
Alessio - Angiolini.
Bartetti - Bianchini.
D'Abfe - De Luca Ippolito.
Francica-Nava.
Rampoldl - Rubini.
Torlonia Giovanni.
Vendramini.

Sono ammalati:

Bizzozzero.
Calleri - Calvi Giusto - Costa-Zenoglio.
Fracassi.
Giaceone.
Meardi - Medici - Molmenti - Afoschini.
Niccolini.
Toaldi.
Valli Eugenio.
Zella-Milillo.

Assenti per v/ficio pubblico :
Lucca.
Testasocca.

& riprende la discussione del disegno di legge sul molus vi-
. vendi con la ßpagna.
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanzo (Segni di atton-

ziono). Aferma innanzi tutto la 6olidarieta sua coi colleghi, avendo
tutti i ministri, nella questione dei rapporti commerciali con la
Spagna, segulta sempre la stessa linea di condotta, ed essendo
stati concordi nel sostenere che nessun trattamento di favoro si
dovesse concedero al vino spagnuolo. Fu solo all'ultimo momento,
che si accettð il dazio di 12 lire, perchè trattavasi di un provve-
dimento transitorio, revooabile, e ad ogni modo da sottoporsi al
voto del Parlamento.
Ciò premesso dichiara che si vuolo spostare la questione, fa-

cendo credere che sia definitivo ciò che à provvisorio, e perma-
nente ciò che à modificabile subito: ondo il Governo non pnó ac-
cottare la battaglia, se non nel termini che risulfano dalla ioaltà
delle cose.

11 ministro nota che, per determinare quali sieno questi termini,
bisogna esaminare distintamente tre punti: la denuncia del vec-
chio modus viventi; il modo con cui le trattative sono state con-
dotte; il contenuto dell'accordo.
Che la denuncia sia stata necessaria non à negato neanohe dagli

avversari. Avrebbe denunciato la stessa Spagna. Colå da piû tempo
si lavora permodificare la tariffa generale, in senso ultraprotezio-
nista; ed à conosciuta l'opinione dei principali uomini di Stato
spagnuoli in proposito (Commenti).
Fin dal 1903 la Spagna si doleva con l'Italla della interpreta-

zione data al precedente modus vivendi, chiedendo che por i pesci
sott'olio of anche pat il vino si desse il dazio convenzionale. E
l'oratore espone il corso delle trattative fino ad una nota del 10
dicembre 1904 con cui l'ambasciatore spagnuolo dichiarava che,
se l'Italia non concedeva ulteriori agevolazioni ai prodotti spa.
gnuoli, il suo Governo avrebbe denuno ato Tadoordo commoroiale,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 5833

Quanto all' Italia, essendo già conclusi i trattati con gli imperi
centrali, ed andando in vigore quello della Svizzera al 1° Inglio,
non potova più sussistere l'accordo spagnuolo.
L'onorevole ministro ricorda quindi che nel 1900, facendosi il

trattato con la Grecia, il ministro Salandra o la Commissione

parlamentare, di cui facevan parte gli onorrvoli Luzzatti, Chi-

mirri, Pavoncelli, Ottavi ed Alfredo Baccelli, dichiararono che

quollo di 12 lire doveva essere il dazio regolatore, o che sarebbe

stato sufficiente per difondere la enologia nazionale. Nò vale il

dire che la Spagna ha un aggio olevato; perchè se la Spagna ha
un aggio nella media di L. 127 o 128, la Grecia nel 1900 aveva

un aggio di L. 153.75!
Inoltse la Commissione permanente per lo studio del regime

economico-doganale, nel febbraio 1902, ritenne che il dazio gene-
rale del vino si dovesse mantenere a 20, ma quello convenzionale
a 12. (Commenti).
Nonostante questi autorevoli eccitamenti il Governo italiano

nelle suo trattative sostenne sempre, e detto ai suoi rappresen-
tanti istruzioni chiare o precise, che non si dovosse dare alla

Spagna il dazio di 12 lire, non perchè temesse un'immediata in-

vasione dei vini spagnuoli, ma perchè non potevasi consentiro,
che duo paesi ugualmente produttori di vino, como l'Italia e la

Spagna, non solo si facessero la concorrenza nei mereati stra-

nieri, ma anche in casa propria: e perchè quella invasione di

vini spagnuoli, che non è possibile subito, potrebbe esser possi-
bile col procedere del tempo.
Resistotte cosi il Governo italiano fino al nobembro 1905, quan-

do, di fronte alla minaccia di una guerra di tariffe, preferi fare
l'accordo provvisorio.
E l'oratore dimostra che por l'art. 5 dello Statuto, per la giu-

risprudenza parlamentare, per i precedenti costanti, il Geverno ha
il diritto ed il dovere di procedero ad accordi immediamente ap-

plicabili, salvo sempre di chiederne la conversione in legge.
(Cothinenti - Vivo approvazioni).
Ricorda come anche l'on. Salandra abbia nol 1899-900 fatto an-

dare in vigoro il trattato di commercio con la Grecia, prima di
ossere approvato dälla Camora. Del resto, non solo non fu inco-

stituzionale il modus vivendi, ma sarebbe stato ineostituzionalo

il non farlo; poichè in tal caso il Governo si sarebbe assunto la

grave responsabilità di fare andaro in tariffa generale i nostri

rapporti commerciali o di dichiarare la guerra di tariffe, all'in-

fuori della volontà del Parlamento. (Vivo approvazioni).
Sgombrata l'obbiezione pregiudiziaIe, non può negarsi che anche

nel merito il nuovo modus eivendi rappresenta un miglioramento
per nbi, rispetto al precedente.
Infatti il nuovo modus vivendi, avendo per base l'applicazione

pura e semplice del trattamento della nazione piû favorita a dif-

ferenza di quello del 1892; che vincolava i dazi convenzionali al-
lora in vigore, riosce più vantaggioso di questo por tutte le voci,

por lo quali si a riaequistata verso gli altri Stati libertà d'azione

o si pattuirono dazi superiori a quelli del 1892.
Di piû, dal 1° marzo la Spagna perdo per le sue importanti

esportazioni in Italia i vantaggi cho le assicurava l'accordo del

1892. Cið vale, soprattutto per i pesci salati e per l'olio, che per

la Spagna rappresentano esportazioni di grande importanza.
Infatti anche cola sono scontentissimi del nuovo modus vivendi;

oib che ne dimostra la equa distribuzione di vantaggi e gravami.

(Commenti in vario senso).
L'oratore continua notando che l'esportazione spagnuola in

Italia, escluso il vino, à lasciata quasi tutta allo scoperto, mentre

l'accordo del 1892 favoriva con dazi ridotti il 43 per cento di

quelle esportazioni.
L'Italia conserva i vantaggi di tutta la sua esportazione, mentre,

inveco, se si rompessero la relazioni commerciali con la Spagna,

tutta la nostra esportazione sarebbe colpita da dazi differon-

ziali.
Quanto al vino, vi aderimmo all'ultimo momelito, non solo per-

chð l'accordo fatto è provvisorio, ma porche crediamo, cho, per
ora, allo stato presente dei prezzi, dell'organizzazione commerciale,
della legislazione spagnuola e nostra, e della composizione dei vini
spagnuoli, questi non possono entrare in Italia, almeno in modo
da poterci fare concorrenza.

Questo stato di cose potrà mutare in seguito, ma per ora b talo;
ed appunto perciò l'accordo è provvisorio. Sta in fatto che fino ad

oggi dal 20 novembre sono entrati solo tre ettolitri di vino spa-
gnuolo (Vivissime approvazioni - Applausi - Commenti anima-
tissimi).
L'accordo fu sottoscritto a Madrid l'8 novembre; quindi daquei

commercianti ootova essere conosciuto fin d'allora.

Le vore ragioni per cui i vini spagnuoli non sono entrati sono

la d
. renza dei prezzi, Perganizzazione commerciale, che la Spagna

non ha ancora in Italia, la composizione de' suoi vini, la legisla-
zione spagnuola ed italiana.

Queste due ultime ragioni si fondono fra di loro in maniera da

ostacolare grandemente l'ingresso dei vini, sovrattutto per opera
della dogana.
Il ministro ricorda che nessun vino straniero può entrare in

Italia se il laboratorio chimico dello dogano non l'ha riconosciuto

genuino ai sensi di legge.
Le indagini delle dogane sono volte a ricercare la bonth e lo

sostanze nocive o altri componenti eventuali.
Ebbeno, essendosi esaminato 44 qualità di vini spagnuoli, fatte

analizzare fino dal 1904 dal Ministero di agricoltura, si ð trovato

che dei vini rossi il 'il per cento di quelli da taglio ð gessato
oltre il 2 per mille, .e di quelli da pasto comune il 42 per cento
non sono genuini, o perchè gessati o perchð venduti con nome

diverso da quello di origine.
Quanto ai vini bianchi e rosati, anche 11 il 36 (per cento non ð

genuino, perché gessato o alcoolizzato. Dunque non sono ammessi
dalla dogana.
Ma non basta. Queste analisi rimontano al 1904. Successiva-

mente è vanuta la legge spagnuola del 19 luglio 1904, e meglio
ancora, il decreto 29 luglio 1905, con cui il Governo spagnuolo
concedo numerosissime agavolazioni per alcoolizzare quei vini; il
che praticamente significa renderli sempro più inammissibili in
Italia.

L'oratore legge le principali disposizioni del decreto 29 luglio
1905, con cui si danno sovrattutto agevolazioni fiscali; e dichiara
che questo decreto ebbe grande influenza per sottoscrivere all'ul-
timo momento il modus, riconfermando la legittima previsione
che vini spagnuoli non avrebbero potuto entrare da noi se non in
misura scarsissima (Commenti).
Fa notare poi come por la legge mostra del 1904, il taglio sia

assolutamente proibito per tutti i vini stranieri.
Le dogane, appena entrano, semprechè il laboratorio chiinico li

riconosca genuini, ne dà avviso ai prefetti, che debbono vigilare
por sequestrarli, appena si taglino (Commonti).
Loda poi la deliberazione dei sindaci e dei produttori del cir-

condario di Asti (Commenti), che, invocando un'azione vigorosa
dalla dogana, eceitano Comizi agrari, ministri, Associazioni e cit-
tadini a dar braccio forte al Governo nel reprimere le sofistica-

zioni (Commenti prolungati).
Ma, si dice, se la Spagna volle il dazio di 12 lire con tanta in-

sistenza, vuol dire che ora sicura di giovarsene.
La risposta è facile. Prima di tutto la Spagna no facova que-

stione di principio, non perchè sperasse di acquistare il mercato
italiano, ma per non perdere la ragione di chiedere il tratta-
mento della nazione più favorita alla Germania, alla Francia e

ad altri paesi.
Del resto la Spagna domandava un trattato lungo, ed allora i-

dazio di 12 lire, per le ragioni suesposto, avrebbe potuto diven

tare pericoloso. Ma appunto per ciò l'Italia volle ed ottenne un

trattamento provvisorio sempre revocabile (Commenti).
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Quanto ai prezzi nostri ribassafÍ, l'oratore osserva che, piû cho
ribassö, c' ristagno dí piezzi'.
I venditori"rlon kondono aspettando la reiezione del modus ei-

eendi; i comprãtori non comprario aspettando che, per l'ingresso
dei vini di Spagna, i vini ribassino ancora di píû.
Certo perb i cho i vini'non entrano. E'd il calmiere, por essoro

realo, devo avere tina sanzione. Evidentomonto siamo in un po-
riodo di oriei, che deve torÀinare. Anche per questo 6 bene che
il voto della Camera, qualunque sia per essere, venga sollecita-
mento a risanare l'ambiente.
Finalmente l'oratore parla dell'altro suo disegno di legge sul

grado alcoolico, o si moraviglia como lo si sia voluto definiro un

atto di slealta internazionale.
11 disegno di legge mira soltanto a modificaro la tariffa gene-

rale, ed ð una difesa della enologia nazionale, fermi restando•
eome è naturale, i trattati vigenti. Il Governo l'avrebbe presen-
tato ugualmente senza il modus vicendi. È un vecchio voto di

quanti ei occupano dell'argomento. La Commissione dei frattati lo

espresse fin dal 1900.

Non a serio supporra che ciò siasi fatto per la Spagna. Se con

questa si vudle venire alla denuncia, che bisogno c'è di passare
attraverso la Grecia i 11 Governo non ha bisogno, per la difesa
de' suoi atti, di ricorrere a palliativi o a diversivi: cliiede bensi
che essi siano giudicati di per ab, per quello che veramente sono·

(Applausi generali e prolungati - Moltissimi deputati si con-

gratulano don l'odorevole ministro. La seduta ð sospesa per al-

cuni minuti).
NITTI da ragione dal seguente ordine del giorno :

« La Camera, deplorando i metodi e respiegendo i oriterî che

determinarono l'accordo commerciale con la Spagna, passa all'or-
dine del giorno ».
Rileva la grande importanza per l'economia nazionale dell'in-

dustria del vino, anche in rapporto ai salarî, ed aggiunge che la

coltura della vite à stata benefloa nello spezzare il latifondo.
Ricorda poi le speranze, che ei erano fatte concepire ai produt-

tori pugliesi, di conquistare il mercato interno, e lamenta che

col disegno di legg si laroino ora entrare i vini della S gna
laa avversario formidabile por l'organizzazione dei suoi commeroi
e por le condizioni suo finanziarie, ehe l'obbligano ad esportare
pl ogni costo.
Quindi non pub mettere in dubbio il contraccolpo esercitato da

un modus vivendi con la Spagna, sul prezzo dei vini in Italia.
Non solo; ma il pericolo non à limitato alle provincie moridio-

nali, peroh& se la Spagna coi suoi vini farà concorrenza a que-
ste, queste alla lor volta saranno spinte a far concorrenza ai vini
di Piemonte, rendendo oosi il danno generale a tutte le regioni
d'Italia.

Non a quindi questione di nord e di aud; tuttavia non pub non
rilevare le miserevoli condizioni sociali delle Puglie raccoman-

dandone le sorti al Governo.
Si sono in questa discussiono invocati anche. gli interessi dei

consumatori (Commenti) ; ma non ei ð tenuto conto che, se il vino
& forse Yanica meroe di basso costo in Italia. 6 ancora quello, che
con la sua coltivazione sostenta il maggior numero di lavoratori
(Approvazioni - Applausi a Sinistra).
Itota poi che i problemi del libero scambio e del protezionismo

sono essonzialmonfo contingenti, e debbono via via adattarsi alle

neoessità del momento.

Rileva come, all' infuori dei ministri, nessuno abbia tentato la
difesa del modus vivendi, ma como siasi fatta soltanto una que-
stione politica. Ëer conto suo non esita a giudicare il provvedi-
mente dannosissimo agli interessi nazionali, e specialmento a

quelli delle provincie meridionali; ed esprime l'augurio che ogni
meridionale, che voglia votare in favore, no dica lo ragioni (Ap-
provazioni).
Conclude esortando ogni deputato a prendere ül proprio posto

secondo le sue convinzioni (Approvazioni - Applausi a Sinistra -
Congratulazioni).
Voci: La chiusura!
(La Camera delibera.di chiudere la discussione).
OTTAVI, relatore, constata che tutti, meno uno, gli oratori si

sono associati alla conoluaione, oui addivenne la maggioranza della

Giunta, chiedendo il rigotto del modus eivendi.
Si limitera perciò ad alogni rilievi di ordine tecnico. Premetto

che i nostri scambi colla Spagna non superano la cifra di 13 mi-
líoni circa, indicata nella relaziono. Afferma poi che la questione
interessa non soltanto le provincie meridionali,. la Sicilia, la Sar-
degna, ma anohe, o grandemente, le regioni vinioole dell'Italiame-
dia e settentrionale : 6 insomma una vera o propria questione na-
zionale.
Sostiene che il prezzo di costo dei nostri vini non va al di sotto

di 24 lire l'ottolitro, e sale in Piemonte a 27 e 28 lire. Bastano
queste cifre a dimostrare il pericolo della concorrenza spagnuola,
anche senza tener conto delle frequenti intemperie che distrug-
gono una vendemia su quattro. E ben giustificata adunque la ge-
nerale agitazione, diffusa in tutto le regioni vinicole italiane.
* Accenna al pericolo di un'invasione dalla Spagna, non solo di
vino, ma anche di uva pigiata. Dichiara che la concorrenza spa-
gnuola non ð solo un timore, ma un fatto, che già si va verifi-
cando: cita in proposito alcuno ordinazioni già avvenute. (Appro-
vazioni - Interruzioni - Commenti).
Nota che non si può impedire l'introduzione dei vini da taglio,

e che assai diŒcilo è l'impedire che il taglio si eseguisca.
Ritiene difficile altreal che la legge del 1904 possa veramento

funzionare como protazione efBeace, soprattutto per mancanza di
mezzi adeguati per applicarla.
La Spagna, che ha saputo superare le frontiere francesi e to-

desehe, vincerà agevolmente anche le difficoltà, che alle nostra
dogane si tentasse di opporre all'entrata dei suoi vini (Approva-
zioni).
Se non abbiamo a temere la concorrenza dei vini francesi co-

muni, nè quella dei vini greci, ben divorse sono le condizioni della
produzione spagnuola.
La massa dei nostri consumatori, specialmonte nell'alta Italia, &

in generale poco esigento per la quantità; bastera quindi che il
vino apagnolo possa darsi con un ribasso, sia pur lievissimd. per-
ohe tutti i vini meridionali comuni siano senz'altro eliminati dal
mercato (Approvazioni).
Accenna alla larghissima protezione, di cui fruiscono i Vini a

le uvo negli altri paesi vinicoli; si tratta di dazi quasi prolbi-
tivi. El ora da noi si vorrebbe dimmuire ancora la già modica
difesa doganale. Segnala l'esistenza in Francia della unione di
tutti i deputati vinicoli di ogni regione, ed esorta i colloghi, che
rappresentano le diverse provincie ove si coltiva la vite, ad imi-
tarno l'esempio ed a non farsi battero alla spicciolata (Vive ap..
provazioni).
Esorta quindi la Camera ad imitare l'osompio di tutti gli altri

paesi meditorranei, mantenendo ai nostri vini l'attuale e non esa-
gerata difesa di venti liro all'ottolitro, e chiudendo la porta al
vino spagnuolo,
Al paese importa assai meno di una crisi ministerialo., di quelloche non gli importi di vendere il suo vino. Diamo dunque, ooal

oonolude l'oratore, ai vinicultori italiani la buon4 novella che le
loro vooi di dolore hanno trovato eco nel Parlamento (Viyis.
simo approvazioni ed applausi - Molti deputati si oongratulano,
coll'oratore).

Presentazione di una relazione.
LUCIFERO ALFREDO presenta la relazione sul disegno di lerelativo alla navigazione sul Tevere da Roma al mare.

Interrogazioni e interpellanze.
SANARELLI, segretario, ne dà lettura:
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sulla poca onessuna oura posta dalle autorità nell'applicaziono dell'art. 17 del
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regolamento 28 luglio 1901, n. 416, per oui sono sempre pin fre-
quenti omloidi automobilletiol, como quello avvenuto presso Thieno
11 14 corrente. .

.

« Brunialti ».
< Il sottosoritto interroga il ministro delle Ananze sullo esorbi-

tanzo dell'agente delle tasse in Roma noi riguardi delle eccessivo,
ingiusto, irragionevoli tassazioni augli stabili, omgiono preeipua
del rincaro dello pigioni e dolla relativa perioolosa agitazione.

« Santini ».
« 11 sottosoritto ohiedo d'interrogare' l'onorevolo ministro delle

Ananzo per sapere la oansa che ritarda l'eseouziono dolla legge
per l'acquisto d'un terreno da serviro per oampo dimostrativo, an-
nosso all'Istituto sperimentale per i tabacchi a Soafati.

« Guerritore »,

« Il sottoseritto interroga il ministro dell'interno per conoscero
in qual modo od in quale misura intenda concorrere alla istitu-
zione di un a Sanatorio per i tuboreolosi » da istituiral in Pa-
1ermo.

« DI Stefano ».
« Interpelliamo il ministro dell'istruzione pubblica por sapero

con quali forme ed in quale misura egli intenda aiutare stabil-
mento quoi maestri volentorosi oho intendono sviluppare e oongo-
lidare la propria onltura, froquentando il oorso di podagogia spe-
rimentale dirotto dal dottor Pizzoli in Milano, i oui rian1tati fe-
lioi sono a conoscenza del ministro e degli 'educatori italiani ed
esteri.

« Cabrini, Tarati, Mira,
Romassi ».

« Il sottoseritto interpella gli onorevoli ministri dello finanze,
di agriooltura, e della grazia o giustizia, sulla transaziono De
Gai-Demanio dello Stato, Armata il 3 agosto 1905 in Cagliari, e
splle misure oho intendono prendero poreh6 eiono ofBaaoomente
tutelati i diritti dello Stato, e rivendicate lo ragioni della giu-
stizia ofose da un atto che ha gravi apparenze delittuoso.

« Pala ». ,

« Interpello il ministro dei lavori pubblici per sapere se, d¡
fronto alla impollonte necessita di provvedere alla sistemazione,
allb ingrandimento ed alla sicurezza del porto di Palermo, neoos-
sith riconosciuta anche dal Governo, intenda affrettare i lavori
dolla Commissione o presentare, subito, il disegno di logge rela-
Í$YO.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro delle poste o dei
telegrafi o il ministro dolla marina per conoscere quando inten-
dano presentare il disegno di legge sui servisi marittimi sovven-
zionati o se, invooo di sottoporre al Parlamento oonvenzioni con
Socioth di Nivigazione, preferisoano meglio presentare un disegno
di legge che contenga i criteri e fissi le norme da seguire nelle
nuove convenzioni marittime.

< Nitti ».

PRESIDENTE annunois una proposta di legge del deputato Ber-
tolini.

ßull'ordine del giorno.
PRESIDENTE propone che domani si tenga seduta antimeridiana

per la terza lettura del disegno di legge sul debito ipotecario e

per la disonsaione di alcune leggi urgenti; e che al pomeriggio
si tenga seduta straordinaria per continuare la discussione del
modus vicendi, sopprimendo le interrogazioni.
(Cosi rimane stabilito).
TURATI ohiede di poter svolgere lunedi le sue interpellanze sul

personale postale a telegrafico.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, consento.
La seduta termina alle 19.10.

RESOC01tTO 80xarA¾TO - Domenica, 17 dicembre 1905.

SEDUTA ANTIMERIDIANA
Presidenza del vice presidente GORIO.

La seduta o.mincia allo ore 10.
D NOVELLIS, segretario, da lettura del processo verbale della

proc anto soduta antimeridiana, che & approvato.
Presentasione di un disegno di legge

CARCANO, ministro del tesoro, presenta un disegno di logge
per prorogare il termine delia leggo relativa alla isorizione dei

segretari ed impiegati comunali alla Cassa di providenza.
Terza lettura dei provvedimenti per agevolare i mutui fon-

daarif.

DE NOVELLIS, segregario, dà lettura ,degli arlicoli 3 o 4 del

disegno di legge con alogni emendamenti introdpttivi d'accordo
tra il Ministero e la Commissione che sono approyati.
(IIANTURCO, deÜa Commissione, chiede oho sia chiarito che

l'ipoteca sulle migliorie, oho si introduce con questo disegno
di legge, non rappresenta che la separazione del valoro dello mi-

gliorlo stesse.
MAJORANA GIUSEPPE, relatore, prqmessa che l'ipe,teep sullo

migliorle per la legislazione italiana non 6 una innovazions, di-
chiara che nella sostanza esse non 6 nosa diversa dal diritto di

separazione ma in confronto di oodesto diritto presenta maggiori
garanzie e maggiore semplicità di procedura.
GIANTURCO ð soddisfatto, rilovando come fosso necessario

chiariro bene la disposizione della legge.
CARCANO. ministro del tesoro, aggiungo schiarimenti sul modo

di determinare la oatità delle migliorle.
.POGGI, vorrebbe avere schiarimenti an11e nuove coltare, in

quanto possano costituire un miglioramento.
CALVI vorrebbe oho nel regolamento si provvedesso agli inte-

rossi di coloro ohe hanno oroditi anteriori.
PANSINI non orgde ohe gli istit,uti, nel riordinamento delle

ipoteche abbiano diritto di pretendere nuove garanzie che non

siano nella legge. Confida che il regolamento provvedera.
SESIA, rileva ohe 11 rogolamento procodente pol oredito fondiario

creava troppi ostaooli alla stipulazione dei mutm. Raccomanda

quindi che il nuovo sia migliorato.
DI STEFANO, vorrebbe meglio chiarito 11 concetto della miglio-

ria riguardo ai fondi rustioi. Propono ohe sia nella legge deter-

minata come « coltura che migliori permanentemento il fondo ».
CARCANO. ministro del tesoro, segnala,la convenienza di man-

tenere bene distinti i caratteri del oredito,fondiario da quelli del
credito agrario, onde poter razionalmente determinare le mi-

gliorio.
MAJORANA GIUSEPPB, relatore. dopo aver dato partioolaregi

giati schiarimenti ai diversi oratori, acootta l'emendimento prow

posto dall'on. Di Stefano purchè sia espresso con la formula « cott

aumento del valore fondiario ».
(È approvata questa modifleazione).

Discussione del disegno di legge : Provvedimen¢i per la città
di Roma.

CABRINI, approva il disegno di legge, ma fa voti ohe il comune
di Roma riorganizzi i servizi pubblici e specialmente quello delle
tramvie, circa le quali deplora la manoante pulizia delle vetture,
la insufficienza delle oorse e la olevatezza delle tarife (Approva-
zioni).
BOSELLT, relatore. Riconosoe pure che la cittadiRoma,sevorra

migliorafe in modo permanento le sue finanzo, dovrå riorganiz-
zare i servizi pubblici.
A anna al memoriale presentato dal Comune al Governo, nel

quale à contenuto un lodovolo piano di riforme o di riordinamenti
dei servizi.
(È approvato l'articolo unico).
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Discussione del disegno di legge per maggiori assegnazioni sul
bilancio delle poste e dei telegrafi 1905-906.

RIZZO vorrebbe conoscere se il ministro accetta l'ordine del

giorno della Commissione sul miglioramento del servizio postale
rurale.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste o dei telegrafi,

dichiara di accettare l'ordine del giorno, ed aggiunge che è sempre
stato suo proposito di migliorare le condizioni del personale ru-

rale. A questo intento ha provveduto con un aumento di stanzia-

mento per le gratilleazioni, ed aggiunge che sono davanti al Con-

siglio di Stato proposte per elevare sino a duecento lire il minimo
della rimunerazione degli agenti rurali.
BERTOLINI, relatore, crede che il miglioramento degli agenti

rurali si debba ottenere con l'aumento della loro retribuzione fissa.

Rileva poi la convenienza di migliorare tutto il servizio postale
rurale, senza però aggravare i piccoli Comuni.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi,

nota che a carico dei Comuni è soltanto il servizio di procac-
clato.

(Sono approvati l'ordine del giorno della Commissione e i due

articoli della legge).
.Discussione del disegno di legge : « Costruzione di veicoli per

trasporti postali sulle ferrovie ».

VALERI raccomanda che nella costruzione di queste vetture si

seguano norme più igieniche per il riscaldamento, la ventIlazione
e l'illuminazione e che sia curata soprattutto la bontà delle molle.
DE SETA, relatore, si associa alle caservazioni dell'on. Valeri.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi,

dichiara che si è sempre occupato della igiene degli ambulanti
ed assicura la Camera che i nuovi veicoli saranno costruid con

tutte le norme suggerite dall'umanità e dalla igiene verso im-

piegati. (Bene).
(Il disegno di legge à approvato).

Sono approvati senza discussione i dzsegni di legge :

Concorso alla spesa per il Congresso internazionale di chimica
da tenersi in Roma nella primavera del 1906;
Collocamento di otto nuovi fili telegrafici;
Valutazione del tempo passato nella spedizione della « Stella

Polare » agli effetti della liquidazione della pensione;
Spese per le truppe distaccate in Oriente (Candia) nel 1905-906
La seduta termina alle 11.30.

SEDUTA POMERIDIANA

.Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14,

CIRMENI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta di

ieri.

SANTÏNI, si duole che iori, in principio di seduta. 11 sottose-

gretario di Stato por la marineria abbia male interpretato il suo
pensiero; giacchè nessuno può dubitare del suo affetto per l'ar-

mata.
PRESIDENTE nota che l'on. Aubry non gli attribui sentimenti

avversi all'armata.

MIRABELLO, ministro dolla marina, assicura che le ultime

esercitazioni cavali riuscirono perfettamente allo scopo per il

quale erano state ordinate; e dimostrarono che comandanti, uffi-

eiali e marinai corrispondono pienamente alla fiducia-che in esse

ripone il paese (Approvazioni).
SANTINI si riserva di replicare svolgendo la sua interpellanza.
(Il processo verbale è approvato).

Presentazione di un disegno di legge.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, presenta

un disegno di legge per modificazioni alla legge sui pesi e sulle

misure.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, dichiara corivalidata l' elezione del collegio di

Montagnana, eletto Stoppato.

Annunzia che la Giunta delle elezioni ha presentato la rela-
zione sull'elezione contestata del collegio di Alcamo.

Presentazione di un disegno di legge.
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, preseilta un di-

segno di legge per il riordinamento della guardia di finanza.

(Bene).
Sorteggio della Commissione per gli augurî di capo d'anno.
PRESIDENTE, estrae a sorte i nomi dei deputati che, insieme

alla presidenza, si recheranno a presentare alle LL. MM. gli au-
garî di capo d'anno : Turco, Bertesi, L. Lucchini, Landucci, G·
Falconi, Pini, Merci, Cornaggia e Talamo.

Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge.
CIRMENI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione:
Provvedimenti per agevolare i mutui fondiari.

Favorevoli . . . . , . . .

237

Contrari . . . . . . . . . 32

(La Camera approra).
Proroga del termine di cui all'art. 4 della legge 8 luglio 1904,

n. 320, sui provvedimenti per la città di Roma.
Favorevoli . . . . . . . . 220
Contrari . . . . . . . . . 49

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento in alcuni

ospitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1905-906.
Favorevoli . . . . . . . . 221
Contrari . . . . . . . . .

48

(La Camera approva).
Costruzione dei teicoli per trasporti postali sulle ferrovie.

Favorevoli . . . . . . . . 229

Contrari . . . . . . . . . 40

(La Camera approva).
Prendono parte alla votasione :

Abignente - Agnini - Albasini - Albertini - Albioini -

Antolisoi - Aprile - Arlotta - Arnaboldi - Aroldi- Astongo
- Aubry - Anteri-Berretta.
Baragiola - Bargilai - Basetti - Bastogi - Battagliori -

Benaglio - Berenini - Bergamaseo - Bertarelli - Bertesi -

Bertetti - Bottolo - Bianchini - Borghese - Boselli - Bot-
tacchi - Botteri - Bovi - Bracci - Brunialti - Buccelli.
Callisano - Callaini - Calleri - Calvi Gaetano - Camera -

Camerini - Cameroni - Campi Numa - Canetta - Cao-Pinna
- Capece-Minutolo - Carboni-Boj - Carcano - Cardani -

Carmine - Casciani - Cascino - Cassuto - Castellino - Ca-

stiglioni - Cavagnari - Celesia - Centurini - Chiappero -
Chiapusso - Chimirri - Ciartoso - Cicarelli - Cimorelli- Ci.

pelli - Cocco-Orta - Comandini - Conte - Cornaggia - Coi•-
nalba - Costa-Zenoglio - Cottafavi --- Credaro - Crespi - Cur-
reno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - Danieli - De

Andreis - De Asarta - De Bellis - De Gaglia - De Gennaro
Emilio - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo - Dell'Aoqua - De
Novellis - De Riseis - De Seta - De Tilla - Di Cambiano-
Ferrero - Di Rudini Carlo - Di Stefano - Donati.

Fabri -- Faeta - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falletti -

Faranda - Farinet Alfonso - Fasce - Fazi Francesco - Fera
- Ferrarini - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Fortis- For-

tunato - Fracassi - Francica-Nava - Fulci Nicolð - Furnari
Fusinato.

Galimberti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gal-

luppi - Gatti - Gattoni - Gattorno - Gavazzi - Giantaroo -

Giardina - Ginori-Conti - Giovanelli - Giuliani - Giunti -
Giusso - Goglio - Gorio - Graffagni - Gualtieri - Gnastavino
- Guerritore.
Jatta.

Lacava - Larizza -' Libertini Pasquale - Loeio - Lucchini
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Angolo - Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ric-
cardo.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Man-
fredi - Mango - Maraini Clemento - Maresca - Mµinuzzi --
Mariotti - Marzotto - Masselli - Massimini - Materi- Afat-

teucci - Melli - Merci - Miliani - Miniscalchi-Erizzo - Mira
- Mirabelli - Montagna - Montauti - Montemartini - Monti-
Guarnieri - Morando -Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mo-

schini.
Odorico - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pandolfini - Pania - Pansini - Pantano -

Papadopoli - Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pavoncelli -

Pellecchi - Pellerano - Pennati - Personò - Petroni - Pi-

lacci - Pinchia - Pini - Pinna - Placido - Poggi -- Pom-
pilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pucci.

Queirolo - Quistini.
Raineri - Rastelli - Rava - Ravaschieri - Rebaudengo -

Roggio - Resta-Pallavicino - Ricoi Paolo - Riccio Vincenzo -

Rienzi - Rizza Evangelista -- Rizzetti - Rizzo Valentino -

Rizzono - Rocco - Rochira - Romano Giuseppo - Romussi -

Ronchetti - Rosadi - Rossi Luigi - Rota - Ruffo - Rummo.
Sacchi - Salandra - Santamaria - Santini - Saporito -

Scagliono - Scollingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola -
Semmola - Simeoni - Sinibaldi - Sonnino - Soulier - Syda
- Spagnoletti - Spallanzani - Spingardi - Spirito Benia-

mino - Spirito Francesco - Squitti - Staglianó - Strigari.
Tecchio - Tedesco - Teso - Tizzoni - Turati - Turbiglio

Turco.
Umani.
Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Venditti - Verzillo -

Vetroni -- Vicini - Villa - Visocchi.

Zerboglio.
Sono in congedo :

Alossio - Angiolini.
D'Alife - De Luca Ippolito.
Rampoldi - Rubini.
Torlonia Giovanni.
Vendramini.

Sono ammalati :

Bizzozzero.

Calvi Giusto.
Giaceone.
Meardi - Medici - Molmenti.
Niccolini.
Toaldi.

Assenti per ugicio pubblico :
Lucca.
Testasocca.

ßeguito della discussione del modus vivendi con la Spagna,
CHIMIRRI, presidente della Commissione (Segni di attenzione) si

compiace di notare il largo consenso che si è andato formando
sul modo di apprezzare e giudicare gli effetti sociali del nuovo ac-

cordo con la Spagna, pregiudizievole ad uno degli interessi più
cospicui dell'economia nazionale.
A questo risultato ha contribuito il contegno equanime della

Giunta la quale, studiando il problema dal lato tecnico ed econo-

mico, ha deliberato di proporro la rejezione dell'accordo, non per
sentimenti ostili verso una nazione amica (Bravo) nè per creare
imbarazzi al Governo, ma per difendere il mercato interno da una

pericolosa concorrenza, il cui solo annunzio ð bastato a turbarlo
e deprimerlo.
Invano oggi si vorrebbe far credere che il Governo spagnuolo,

insistondo per ottenere il ribasso sulla gabella del vino, non obbe

altro scopo so non quello di ottenere una soddisfazione plato-
mca.

Cið ð smentito da due noto del ministro Sanchez Roman, il

quale dichiarava non poter consentire nella esclusiono del vino

senza nuocero agli interessi della produzione e dei produttori dolla
Spagna.
Da ciò apparisco che il Governo di quel paese chiese ed'ottenno
il dazio di 12 lire, nella fondata speranza che con esso, presto
o tardi i vini spagnuoli si sarebbero aperta larga strada, in Ita-

lia, ed il nostro Governo virilmente si à opposto perché profonda-
mente convinto del pericolo e della necessità di stornarlo. Se esso

ad un tratto fu costretto a mutar proposito, non puð rimprove-
rare alla Commissione se persisto a difendero quella, oho fino al

4 novembre fu la tosi propugnata e difesa da lui.

Le ripugnanzo pèrb di rompero gli accordi commerciali con la
Spagna, la natura provvisoria dell'accordo, il non avero preve-
dato l'agitazione che si dilata da un capo all'altro d'Italia, scusa

ma non giustifica l'operato del Governo.
Di fronte agli effetti perniciosi dell'accordo non ð lecito alla

Camera di esitare. Al punto a cui sono giunto le cose, la di-

sdetta s'impone. So non la facesso la Camera votando contro l'ar-

ticolo unico, sarebbe costretto a farla il Govorno con minore di-

gnitå ed efficacia. Respinto dalla Camera il modus vivendi, gli
effetti ne cesseranno immediatamente, senza essere obbligati a

protrarre per sei mesi ancora le agitazioni ed i danni, o si ron-

doranno agevoli le nuove trattative per un accordo definitivo su

basi più salde e reciprocamente vantaggiose.
Approvando l'accordo provvisorio, che vulnera ed offende il

punto più vitale dei nostri rapporti commerciali con la Spagna,
non sarà possibile raggiungere l'intento. Se in passato godemme
quindici anni di paco economica con quella nazione, ciò fa possi-
bile perchè nello precedenti trattative fu messa da banda la voce

< vino >; e solo a questo patto si manterrà l'antica concordia.

L'insufficienza della tarift'a generale italiana, poco adatta alla

difesa ed inefficace all'offesa, ci mette già in una condiziono di

inferioritå verso la Spagna, ovo si sta manipolando una nuova

tariffa inspirata a rigid6 protezionismo. Ora, a questo inconvo-

niente non si aggiunga l'altro di prosentarci disarmati dell'unico
presidio che ci presta la nostra tariffa, cioð il dazio di lire venti

sull'entrata dei vini spagnuoli; nè ci sgomentino, soggiungo
l'oratore, le conseguenze di una lotta di tariffe, nociva assat plu

alla Spagna che a noi.

La rottura temporanea degli accordi, senza pregiudicare noto-

volmente il complesso dei nostri scambi, recherebbe il doppio
vantaggio di tutelaro al tempo stesso l'olio ed il vino.

L'aumento immediato di sei a quindici lire sul dazio dell'olio,
sarà un beneficio non dispregevole per i produttori italiani in
un'annata come questa, di eccezionale ricolto.
Il Governo ha obbedito a un debito di lealta verso la Spagna,

difendendo strenuamente l'accordo da lui concluso; la Camera,

respingendolo, compira un dovere non meno sacro ed imperioso
verso il nostro paese, tutelando efficacemente uno dei piû ricchi

prodotti del suolo, sorgente feconda di prosperita e di benossore

per tutte le classi sociali (Approvazioni -- Commenti).
Voci. Ai voti! Ai voti!

COLAJANNI, svolge un suo ordine del giorno col quale la Ca-

mera, convinta della necessità di difendere i prodotti nazionali

nel mercato interno, delibera di respingere il modus vivendi

commerciale colla Spagna.
Si unisce alle considerazioni dell'on. Ottavi intorno ai motivi poi

quali il vino spagnuolo non ancora viene in Italia; aggiungendo
che sono in errore quelli i quali credono che manchi all'industria

enologica nella Spagna l'organizzazione necessaria per fare la con-

correnza a quella italiana.
Data l'ipotesi di una guerra di tariffe, la Spagna, non l'Italia

doveva temere: e basta ricordare che la nostra esportazione nella
.

Spagna si aggira intorno ai venti milioni, mentro,col modus vloendi,
si à danneggiato un prodotto che rappresenta un valore di oltro

un miliardo.
Ricorda di aver difesi una volta gli interessi del nord appro-

vando la protezione alla sota; e si sento per cið in diritto di di-
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fondere oggi gli interessi del sud gravemente feriti nell'industria
del vino; perchð la tutela degli interessi non & in antinomia con
le generose esplosioni del sentimonto nazionale (Commenti - Ap-
provazioni - Sogni d'impasionza).
PANTANO svolge il adguento ordine del giorno:
« La-Camera, comprosa dell'indeelinabile dovere di tutelare la

viticoltura italiana, che à tanta parto dell'economia nazionale•
respinge 11 modus vivendi con la Spagna o passa all'ordine del
giorno ».
Rinunziando alla dimostrazione in linea economica dei danni

del modus eivendi (Segni d'impazienza) si Simitera a ricordare
cho giå l'Italia ha dovuto codero alla concorrenza del vino spa-
gnuolo sui mercati della Svizzera e dell'Europa centrale. (Còm -

menti). Ha avuto dunque maggior torto il Governo ad aprire alla
Spagna i mercati italiani; (Approvazioni) oome ð strano che non
ai comprendano le evidenti ragioni per lo quali ancora il vino
spagnuolo non afRuisce sulle nostre piazze.
Lamenta che, prima di concludere l'accordo il Governo non

abbia interpellato le Camere di commercio, gli industriali o gli
agricoltori, come già opportunamente si fece pei trattati con l'Au-
stria, con la Germania e con la Svizzera, prima di cedere ad ulti-
mazioni che pregiudicavano coal gravi interessi. (Commenti).
Conclude esprimendo la fiducia che il Parlamento sentirà il suo

dovere di respingere il trattato (Approvazioni - Commenti -
Segni d'impazienza).
Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge.
MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione:
Concorso dello Stato nelle speso per il VI Congresso interna-

zionale di chimica applicata da tenersi in Roma nella primavera
del 1906 :

Favorevoli . . . . . . . . 230

Contrari......... 43

(La Camera approva).
Collocamento di otto nuovi fili telegrafici in aggiunta a quelli

esistenti della rete telegrafica nazionalo :

Favorevoli . . . . . . . . 245
Contrari . . . . . . . . .

28

(La Camera approva).
Valutazione del tempo passato nella spedizione della « Stella

Polare » agli effetti della liquidazione della pensione:
Favorevoli . . . . . . . .

242

Contrari . . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Spese per le trupna distaccate in Oriente (Candia) durante l'e-

sercizio 1905-906 :
Favorevoli . . . . . . . . 229
Contrari . . . . . . . . .

44

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione.

Abignente - Abozzi - Agnini - Aguglia - Albasini - Al-
bicini - ALberti - Aprile - Arlotta - Arnaboldi - Artom -
Astengo - Aubry.
Baocelli Alfredo - Badaloni - Barzilai - Battaglieri - Be-

naglio - Berenini - Bergamasco -- Bernini - Bertarelli -
Bertesi - Bertetti - Bettolo - Bianchi Emilio - Bonacossa -
Borghese - Bovi - Brandolin - Brunialti - Buccelli.
Cacciapuoti - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi Gaetano
- Camagna - Camera - Camorini - Camoroni - Canetta -
Canevari - Cao Pinna - Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj -
Caroano - Cardani - Carmine - Cascino - Cassuto - Castel-
lino - Castiglioni - Cavagnari - Centurini - Cesaroni - Chiap-
pero - Chiapusso - Chimirri - Ciappi - Ciartoso -- Cicarelli
- Ciccarone - Cimati - Cipelli - Conte - Cornalba - Costa-
Zenoglio - Crospi - Croco - Curreno - Cuzzi.
Da Como - D'All - Daneo - Danieli - Dari - Der Amicis
- Do Bollis - De Gaglia - De Gennaro Emilio - Del Balzo -

DelfArenella - De Luos Paolo Anania - De Marinis - De Mi-

ehetti - De Novellis- De Seta - De Tilla - Di Cambiano-
Ferrero - Di Rudini Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia - Donati.
Fabri - Faota - Falaschi - Falcioni- Falconi Nicola -

Falletti - Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce -

Ferrarini - Ferraris Carlo - Fiamberti - Fall-Astolfone - Fi-

nocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fracassi - Franchotti
- Fuloi Nicolo - Fasco - Fusinato.
Galdieri - Galletti - Gallini Carlo - Gatti - Gattoni - Ga-

vazzi - Giardina - Ginori-Conti - Giovagnoli - Giovanelli -

Giuliani - Giunti - Gorio -- Graffagni - Grassi-Voces- Grippo
- Guarraoino - Gucci-Boschi - Guerritore.
Lacava -- Landucci - Larizza - Leali - Libertini Gesualdo
- Loero - Lucchini Angelo - Lucernari - Lucifero Alfonso
- Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Manna
- Mantica - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi
- Marcello - Maresca - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mar-
zotto - Masselli - Massimini -- Matteucci - Melli - Mondaia
- Merci - Mezzanotte - Miniscalchi-Erizzo - Mira - Man-
tanti - Montemartini - Monti-Guarnieri - Morando - Morelli
Enrico - Morpurgo.
Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pala - Pandolfini - Panië - Pansini -- Papadopoli - Pa-

squalino-Vassallo - Pastore - Pavia - Pavoncelli - Pelleochi
- Pennati - Personò - Petroni - Pilacci - Pinchia - Pini
- Pipstone - Pistoja - Podesta - Poggi - Pompilj - Poz-
zato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pugliese.
Queirolo - Quistini.
Raccuini - Raineri - Rasponi - Rastelli -- Rava - Roggio

Resta-Pallavicino - Ricoi Paolo- Rienzi - Rizza Evangelista
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone- Rochira - Romanin-
Jacur - Romano - Romussi - Ronchetti - Rondani - Rosadi
- Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rovasenda - Ruffo - Ru-

spoli.
Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito - Scara-

mella-Manetti - Scellingo - Scoreiarini-Coppola - Sili - Si-
nibaldi - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier
- Spada - Spagnoletti - Spallanzani - Spingardi - Spirito
Francesco - Squitti - Stoppato.
Targioni - Teechio -- Teodori - Teso - Tinozzi -- Torlonia

Leopoldo - Torrigiani - Turati - Turbiglio.
Venditti - Ventura - Vicini Visoechi.
Weil-Weiss.

Zaccagnino - Zella-Milillo - Zerboglio.
Sono in congedo :

Alessio -- Angiolini.
Bianchini.

D'Alife - De Luca Ippolito.
Francica-Nava.

Rampoldi - Rubini.
Torlonia Giovanni.
Vondramini.

Sono ammalati :
Bizzozero.
Calvi Giusto.
Giaccone.
Meardi - Medici - Molmenti - Mosch ni.
Niccolini.
Toaldi.
Valli Eugenio.

Assenti per s/ficio pubblico :

Lucca.
Testasecca.

Seguita la discussione del modus vivendi con la ßpagna.
SONNINO (Segni di attenzione), svolge il seguente ordine del
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giorno: « La Camora invita il Governo a ris rvaro il vino in
qualunquo negoziato commerciale con la Spagna e passa all'or-
dino del'giorno ».

,

Il rigetto della Convenziono con la Spagna _6 l'unico modo di
troncaro una porleolosa agitazione. Non si oomprende a qualo ori-
terio si sia ispirato il Ministero; ma l'erroro qui commesso à
l'indizio di una progressiva evidente disorganizzazione di Go-
verno.

Nel campo d'azione del Ministero degli esteri, non credo che
siavi un indirizzo coerente; e la Camera 6 tenuta al buio di tutto
poichè l'on. Tittoni non le fornisce alcun elemento per una di-
scussione proficua; n6 i fatti depongono in di lui favore.
Nelle questioni interne non & corto pin soddisfacente l'azione

del Governo. In quella ferroviaria tutto risuona ritardo o confa-
stone.

Nulla si foco per le liquidazioni rimaste in sospeso. (Approya-
zioni. - Commenti). Con danno dello Stato si ð ritardata la ri-

consegna delle linee e del matorialo, o non si provvide alla defl-
niziono dei rapporti con la Società dello meridionali per l'eseroisio
delle suo lineo. Tutto olo percha i ministri del tesoro e dei-lavori
pubbliai, colpiti dal voto della Camera del 30 luglio, ri,masoro al
loro postg, rondendo impossibili le nuove trattative che la Camera
invocava. (Benissimo). N6 minori-sono i danni del ritardo nol ei-
stemaro in via norynale l'esereizio di Stato. '

Porahe 'tante esitazioni, inoogrenze e rinvii i gerahã questo
modus sloendi ohe inaugura il liberalismo doganale propria a

danno del Mezzogiornoi (Bene).Il vero & ohe il Governo Xivoalla
giornata, sempre in ceros di un modus elvendi. (Vive approya-
zioni - Ilarith).
Si dies oho si vuoi salvare la polition di libertà o demoorazip.

Ma la polition economica del Governo, oho gregiudios la maggiore
risorsa, della nostra agricoltura, à politica di inginatizia ed op-
prossione.
Si dico oho si vuol salvare la maggioranza. Ma in tutte le

maggiori questioni la maggioranza ð divisa; coal ohe per soste-
nerla tutto si sacrifica. La maggioranza, che diventa se'opo a sa

stessa, significa degenerazione del sistema parlamentare e paralisi
completa ael Goyerno. (Ÿive approvazioni).
Frattanto gravissimi problemi promono sulla sorte della na-

zione. Bisogna afhontaro con virilo sincerità la questione forro-
viaria o quella del Mozzogiorno, (Vivo approvazioni). In materia
di legislaisone sociale si son fatte troppo promosso poi dimenti-
cate; continuare por questa via sarebbe pericoloso errore.
L'oratore non vuol esageraro per questo o quollo errore la re-

Sponsabilità del Presidente del Consiglio; ma l'afferma intera por
la disorganizzazione del Governo. Non può oredere ehe il hiini-
stero consenta adistinguere il voto di Aducia dal voto sul modus
vivendi. Se il Governo non immedesimasso la fidpoia con l'appro-
vazione del modus elvendi, commetterebbe un atto di siancanza
di fede internazionale. (Commenti). .

Dimostra, che la sano normo od i costanti precedenti del Par-
famento italiano portano a non mai dissooiare in ogni caso di
contra to il voto, sui trattati commerciali da quello della flaucia
politica. (Commenti - Vive approvazioni).
L'approvazione dolla legge preparerebbe brutti giorni al mini-

stro dell'intorno; poichè alcune provincie ritengqgo la conven-

zione non solo dannosa, ma oJensiva, come prova della trasau-

ranza dei loro interessi. Esorta quindi la camera a respingerla in
nome dolla solidarieth fra lo regioni italiane. (Vivissimo approva-
zioni-Applausi - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
BARZILAt ha prpentato il seguento ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che la stipulazione della convenziong

con la Spagna opstituisce un errore politico, passa all'ordine del

gioro ».

Non entrerk nella parto economies della questione; solo nota

che per lunghi anni l'agricoltura fu sacrinoats all'industria, e ohp
ò ormai tomÿo che si pensi sul serio all'interesse delPagricoltura.

Ma 6 contrario al disegno di legge parti>olarmento pir [ragione
politica.
Non pub non asorivero a rosponsabilità politica del Governo il

modo improvvido, con,cui a addivenna at nuovo patto soon la
Spagna, per oui tanta parte del p ese à stata gettata in el grave
trepidazione.
Non orede che il presidenta del Consiglio vorra ricadere nello

stesso errore del luglio. Allora gli fu applicata la legge del per-
dono,ma ora è recidivo e non potrebbe pia godere di quel benen-
oio (Si ride - Approvazioni).
LACAVA propone l'ordino del giorno puro e semplice. Non pn6

essere favorevole ad un trattato, aho ferisce tanta parte della
produzione nazionale. Questo intende signiñoare col suo ordino
del giorno, il quale, peroið & limitato alla reiozione del modus
steendi. e norf implica alaun giudizio sulla politios generale del
Ministero (Beno - Commonti).
SACCHI, a nome ancho dogli onorevoli Pala, Pinna, Sanarolli,

Vito Fazzi, Gussoni, De Viti-De Maroo, Manfredi, Borghese, Ca-,
merini, Pipitono, Credaro, Fora, Pasqualino-Vassallo o Cascino,
avolge il sognonte ordine del giorno:
« La Camera, convinta ohe il paese vuole che l'indirizzo del

Gpvorno sia risolutamente liberale o domoeratioo o che la politica
doganale non intraloi il risorgimento del Mezzogiorno, interesso
di tutta la nazione, respinge il modus vivendi colla Spagna ».

Doplora il grave ed irreparabile danno derivato dal modus el-
vendi alle vario regioni vinicolo, e specialmente allo Puglio.Ram-
menta che la Camera deliborb nel 1901 di doversi ptorvedere el
disagio delle ¡.rovigolo meridionalí con una saggia politica pro-
tettrice all'interno ed all'estero. A questo solenne voto della Ca-
mera contravvenne il Governo col presento trattato.
Damostra ohe a torto si 6 voluto invocaro l'interosso del con-

samatore (Benissimo - Commenti) Afferma non potersi soindero
lo questioni politioho da quelle economiehe, ne il giudizio sul
Governo dal giudizio sugli atti del Governo (Approvazioni-Com-
menti).
Ad ogni nyodo l'oratore ed i suoi amici sono contrari al Go-

verno, anohe per il suo indirizzo di politica interon, che, pur af-
formando un programma di liberti, lo applica poi nella pratica
con troppo restrizioni. Disapprova l'opera del Governo anche in
oið ohe riguarda la direzione dei pubblici servizi o la pohtica fer-
roviaria.

La forza dello Stato non pub consistore se non nella elevazione
economica e morale delle classi lavoratrici. E a questo principio
contraddice il presente disegno di legge, al qualo porció l'oratoro
darà voto contrario (Approvazioni a tra).
AGNINI avolge il seguente or line del giorno, arm.ato anche da-

gli onorevoli Montomartini. Cos a. Turati, Arol li. Todeschini, Ri-
gola, Rondani, Gatti, Orb ini, Zorboglio, De Felice-Ginfirida.Forri
Giacomo, Bissolati. Masim. Baronini, Badaloni e Bertosi:

« La Camera. ritenuto ohe il modus vivendi, e yer la sua
clandestina ed Intempestiva stipulaziono e pe.s h) non pub eeria-
monto considerarsi como av.iameato ad una politias doganale pia
riguardosa degli interessi dei consumateri, noa merita l'approva-
rione della Carnera; e che, d'altra parte, la politica generala del
Ministero à esiziale agli interessi econoinici o morali del paose,
passa all'ordine del giorno ».

Fautore convinto dello teorio Ilberiste, noi può non rilevare
che un ribasso del dazio sui vini giova alla grands massa dei
consumatori (Rumori vivissi:ni - Segni di impazienza). Potrebbe
dimostrare più ghe suffloiente la protezione di 12 liro. We le oon-
dizioni della Camera permettessoro ancora in questo momento
una siffatta disamina, Ala, ciononostante, per 10 ragioni esposto
nel suo ordino del giorno, darà voto contrario al Geverno. (I rum
mori ooprono la voce dell'oratore. Segni d'impazienza).
Voci: Al voti l ai voti l
PitBSIDENTE esorta la Camera alla calma e alla tolleranza.
GORIO ha presentato il seguento ordine del giorno, firmato
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ancho dall'onorovole Toaldi: « La Camera, confermando la pro-

pria fiducia nellä politica liberale deniocratica der Governo, passi
alla discussione dell'articolo ».

Costante tutore degli. interessi agrari, non puð non osservare

che un equo e suffiziente girotezionismo deve essere conciliato dòl
doveroso riguardo agli interessi del lavoratori'
A questo ooneette l'oratore ritione che risponda il presente di-

segno di Tegge, il qualo, avendo carattere prdvVasorio, non & ehe
un esperimento. (Commenti).
Per queste ragioni, o anche perché con altri provvedimenti adot-

tati o promessi, il Governo ha dimostrato-di esbor solleeito degli
ititeressi della vinicoltura, esorta la Camera a pássgre alla dieciis-
sione dell'articolo, senza lasciarsi impressionare da únibizioni o

passioni di parte.(Vivissime approvazioni -- Applausi a' sinistra).
PRINETTI propono egli puro l'ordine del giorno puro e sem-

plico. Le due questioni, quella del modus vivendi e quella della

fiducia politica, sono fra loro inseindibili. 11 rigetto del modus ei-
vendi implica quindi necessariamento la sfiducia nol Governo. E

questo 6, nel pensiero delPoratore, il significato dell'ordine del
giorno puro e semplice.
(Segni d'impazienza).
VILLA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Catnera ritiene che della oonvenienza dell'·accordo provvi-

sorio colla Spagna non si possa giudicare che con eritert d' inte-
resse esclusivamente economico e rialfermando per ciò la sua
fiducia nel programma politico del Governo, passa alP ordine ðel

giorno ».

Afferma che la questione del modus vivendi deve essere valu-
tata con critorî esclusivamente economiel. (Vivi sogni di impa-
zienza - I rumori ooprono la voco dell'oratore - Il presidente,
dopo avere inutilmente esortata la Camera alla calma, sospendo
la seduta per pochi minuti).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, dichiara che intende sia in-

teramente rispettata la liberta di parola. Continuando irumdri, si
troverebbe costretto a levar la seduta (Approvasióni - Vivi ap-
plausi).
VILLA, riprendendo il suo discorso, afferma ohe la questiono

generale dell'indirizzo politico del Gover no deve rimanere distiftta
da quella dal madus oisendi.
Non crede che sia veduta meno quella. maggioranza, aho dal

1901 sostenne prima 11 Ministera Zanardelli, poi il Ministero Gio-
litti, poi 11 Ministero Fortis, nella via della politica democratica
liberale.
Di fronte a questa maggioranza non v'à che una opposizione

inorganica (Commenti - Interruzioni).
Crede peroib ohe la Camera debba respingere il modus wisendi,

considerato auchè il suo carattere meramento provvisorio. Ma in
pari tém¡io eentida che la maggioranza della Camera non vorra
smentire a6 etéess.
E questi sond í suoi convinoimenti, che mantiene, quali siano

per essere le dichidrazioni del Governo (Approvazioni e com-

menti).
GIOVAGNOLI, ha presentato il seguentà ordine del giorno:•
« La Cainera, riafermando la propria fiducia nel Ministero, passa

alla discussione deglP a'rticoll ».
Aggiurige alonne dichiarazioni che sono coperte dai vivissimi

rumori della Camera.

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di
viva attenzione), esprimerà il suo avviso sugli ordini del giorno e
farà brevi dichiarazioni a nome del Governo.
Non sa so l'on. Sonnino abbia parlato a nome delle opposizioni

coalizzato (Rumori e denegazioni a sinistra) oppure in nome suo

esclusivamente (Si ride). Ad ogni modo, per un riguardo all'illu-
tre liarlamentare, non pub dispensarei da una breve risposta.
I ministri competenti hanno esposto alla Camera come fosse in-

dispensabilo denunciare la precedente Convenziõn'e oölla Sþ£gha;
hanno detto quanta ponderazione e quanta tenacia.abbia spiegato

il Governo nelle nuove trattative; e hanno dimostrato come a

concludere quell'accordo, meramente provvisorio, abbia soprattutto
influito il convineimento che non fosse assolutamente opportuno
cadere nel regime della tariffa generale.
Quell'accordo, che apre lá via a patti duraturi, può essere de-

nunziato con sei mesi di preavviso. Il Governo crede di non avere
errato. Se avesse errato, sarebbe facile il riparo.
Non discuterà il lato tecnico della questione, perché sarebbe

supremamente ingenuo tentare in questo momento di persuadere
gli avversari. (Si ride). Solo osserva, citando parole dell'on. Luz-
zatti, che quando gli interessi sono in questione, le più palmari
verita possono essere contestate. (Commentij Dichiara che il Go-
verno non è e non puð essere che favorevole alla difesa della

produzione specialmento agricola. AIa il protezioniämo deve pure
avere i suoi confini, altrimenti si traduce nella più flagranto ini-
quità. (Commenti).
Un eccessivo protezionismo genera il monopolio o la plotora

della produzione all'interno. Si tratta dunque di trovare la giusta
misura anche nel protezionismo. E il dazio di dodici lire pel vini
equivale ad una protezione dal 50 al 60 per cento. Non si puð
ohiamar questo liberismo.
La tutela del mercato interno non può essere spinta fino al

punto da preoludere ogni via en ogni speranza alla esportazione.
(Commenti). E a questi concetti il Governo ha informato la su a

azione, anche nei negoziati colla Spagna. Il Governo not oredo di'
essersi ingannato; so¡irattutto non crede di aver demeritato la
naucia deT Parlamento. (Commenti).
Ma, poichð Pon. Sonnino è anche venuto a parlare di politig

interna, Ananziaria, ferroviaria, gli fa osservare che, per la.sin-
ceritå delle deliberazioni del Parlamento, non 6 opportano con-
fondere questioni fra loro diverse, e che dev'ono rimariere assolu-
tamente distinte. (Commenti).
Non è a niuno secondo nell'avere a cuore gli interessi del Mez-

zogiorno. Solo esorta i rappresentanti di quelle regioni a tener
conto della parte che, nella asserita tutela degli interessi del Moz-
zogiorno, rappresentano le gare di parte e le competizioni perso-
nali (Commenti -Rumoti).
E poiohã qui si vollo délPon. Sonnino tirare in campo anohe

Pindirizzo generale della päiltida esteia, osserva che nessuno;
qttando era la sede o Pora opportung, mosse mai censura alla po--
litica estera del Ministero (Commenti).
Si è lamentata la pretesa- disorganizzazione dei pubblici servizi.

Enorme esagerazione! Si è censurata la pretesa inerzia del Go-
verno. Dica ogni uomo imparziale se si poteva operarè di più dal-
l'aprilo in poi, di fronte a tanti e si gravi problemi, da quello
delle ferrovie ai provvedimenti reclamati dalla immane sventura,
delle Calabrie.
Afforma a questo proposito che il Governo non ha certo

aspdttato il terreinota per prendere a cuore gli interessi delle
provincie meridionali.
Rilevando una interruzione dell'on, Sonnino, dichiara che il Ga-

binetto non si ð mai trovato in disaccordo, ed anche su questo
disegno di legge la saa solidarietà è piena.
Quanto, alla questiotte ferroviaria, non può non osservare che

in definitiva le partito oontestate n'elle liquidazidal si riducono i
non pin ai una deoina di milioni. Le trattative sono state ripte-
so; le operazioni di consegns sono in corso; nessun danno no 4'
venuto allo Stato, ed ð'imminente l'assetto definitivo del servizio
ferroviario di Stato e dell'esercizio della rete meËidionale.
Prega poi la Camera di considerare che, nella ristrettezza def

tempo e date le condizioni generali del servizio, il panaggio dal
l'esercizio privato a quello dello Stato è avvenuto ndl miglior
modo possibile.
L'ordine del giorno delPon. Gorio parla di liberta e di demo-

erazia. Ritiene quelle parole superflue, nessuno potendo dubitare
dei principii 4 dei sentimenti ohe animano l'onorevale Gorio e lui
stesso.
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L'on. Sonnino ha detto oho le provincio meridionali abbisognano
d'istraziono o di giustizia. Una politica d'istruzione, di giustizia
o di lavoro fa sempre propugnata dall'oratore. L'on. Sonnino po-
trobbo quindi asoriversi alla maggioranza ministeriale (Si ride).
Venondo agli ordini del giorno, dichiara che non comprende

l'ordino del giorno puro e semplico so non con signifloato di aperta
anducia al Governo. So dunque la Camora dovesse votare sull'or-

dinodel giorno puro o sempliee, sark bene oho non naseano equivoci.
Ed in un equivoco à caduto evidentemente l'onorevole Lacava, ohes

amico del GoYerno, ha proposto l'ordino del giorno puro o somplico
(Commenti). Airverte porð oho, con l'ordino del giorno puro e som-

plice, non si toglie di mezzo un disogno di legge. Non à corto l'ora-

tore che vuol distinto il voto sul modus vivendi da quello della

potitica generalo del Governo. Ma si può forso impodire allamag-
gioranza di dichiarato che, pur contraria al disegno di legge, ap-
prova poró l'indirizzo politico generale del Ministero i (Vivi ru-
mori). '

Ad ogni modo si tranquillizzi l'onorevole Sonnino. Se la mag-

gioranza della Camera respingesse il modus elvendi, pure espri-
mondo la sua fiducia nel Ministero, questo si dimottora ugual-
monto (Approvazioni - Applansi - Commonti).
Ndà astia politica quella di vivero alla giornata; ma 6 auodo-

vavo difendere lo ragioni della maggioranza, o del partito le cui

- De Gennaro-Forrigni - Del Balzo - Dell'Arenella- De Luca

Paolo Anania - Do Marinis - De Michelo-Ferrantellt - De Mi•
ehetti - Do-Novellis- Do Itisois - De Seta - Do Tilla - Di

Itadini Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio.
Faeta - Faelli - Falaschi - Falcioni - Falconi Gaotano -

Falconi Nicola - Falletti - Farinet Alfonso - Farinet Franoe-
seo - Fede - Ferraria Carlo - Fiàmberti - Filb-Astoltone -

Finocchiaro-Aprilo- Florena - Fortis - Fracassi - Francica-
Nava - Furnari - Fosco - Fasinato.
Galdieri - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natalo - Galluppi - Gattoni - Giardina -

Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli- Giovagnoli- Gi-
rardi - Giuliani - Giunti - Goglio - Gorio - Graffagni -
Guarracino- Gaastavino - Gaooi-Boschi - Guerci - Guerritoró.
Landucci - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo - Libor..
tini Pasqualo - Loero - Lucchini Angelo - Lucernari -Lus-
satto Arturo.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Manna
- Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi -Marinussi
- Maraengo-Bastia - Ifarzotto - Massimini - Matteucci -

Melli - Merci - Mezzanotto - Miliani - Mira - Modostino
- Montanti - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gaaltio-
rotti.

idea od il oui programma sono dal Ministero rappresentati.
Iniroes an voto, dal quale sia lontano qualsiasi oquivoco. Epperb

acaotta Pordine del giorno dell'onorevole Gorio (pregandolo di

sopprimere, per le ragioni anzidotto, lo parole liberale e demo-

cratico) il quale ordine del giorno viene quindi ad identiflearsi
con quello dell'odorevolo Giovagnoli, salvo nella Camera il diritto,
ove creda, di votarlo por divisiono (Benissimo - Commonti).
Conelade esortando la Camera a far si ohe il suo voto non in-

volga aloon oquivooo; perche osso devo dare una ohiara indica-

zione a Colui, oui spottera por risolvere la situazione polition
(Commenti - Approvazioni - Applaust).
Prega quindi gli amioi del Governo di respingoro l'ordino del

giorno puro e semplico.
FERRARIS MAGGIORINO, COLAJANNI, PANTANO, SCALINI,

BIDNEY 80NNINO, GUERCI. BARZILAI, SALANDRA, LACAVA,
SPIRITO PRANCESCO,0HIMIENTI. AGNINI,NITTI,8ACCfH,BOR-
SARELLI, STRIGARf, DE FELICH GIUFF1UDA, PRINETTl, VILLA,

GALLO, DANB0, LAZZARO, PALA, GIUSSO, LUZZATTO RIC-

CARDO, MALCANGI, COMPANS o DI SCALEA ritirano i loro or-

dini del giorno.
GORIO dopò lo diohiarazioni del prosidente del Consiglio, e dopo

la interpretazione cho' questi ha dato al suo ordino del giorno,
non ha digleolth di adottare la formula proposta dalPon. Giova-

gnoli..
PRESIDENTE avverto che 6 etata chiesta la votazione nominale

sulla prima parte dell'ordino del giorno Gorio:
• La Cááoia, conärmahiò la propiis fiducia nel Governo..... ».

Negri de Salvi - Nuvoloni.
Odorico - Orioles -- Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuele - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pandoldni -- Panið - Pastore - Pelleochi -

Pellerano - Personô - Pilacci - Pinehia - Pini - Pistoja -
Podostà - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pacei
- Puglioso.
Queirolo - Quistini. ·

Raeouini - Raggio - Rasponi - Rastolli - Rava - Rava-
schieri - Rebandengo - Reggio- Ricoi Paolo - Riensi - Rizza
Evangelista - Rizzetti -¯Rizzo Valentino - Rizzone - Roma-
nin-Jaour - Romano Giuseppe - Ronchetti - Rossi Luigi -
Rossi Teofilo - Rovasonda - Ruffo - Rummo - Ruspoll.
Salvia - Santoliquido - Scagliono - Seano - Searamella-

Manetti - Scollingo - Schanser - Scoreiarini-Coppola - Sesi.a
-Sili-Simooni -Solimbergo - Solinas-Apostoli -- Soulier -
Spallanzani - Spingardi - Squitti - Stagliana - Stoppato -
Suardi.
Targioni - Tecehio - Todeseo - Teodori - Tinozzi - tia-

soni - Torlonia Leopoldo - Turbiglio.
Umani.
Valentino -- Vallo Gregorio - Valli Eugenio -- Vooohini -

Venditti - Ventara- Verzillo - Villa.
Well-Weias.

Rispondono no:
Abbruzzese - Abignonto - Againi - Albasini - Aliberti --

Antolisoi - Aprile - Arlotta- Arnaboldi - Aroldi - Autori··
Barretta.

BANAREI.LI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abozzi - Agaglia - Albertini - Albioini - Arigh - Artom
- Astengo Aubry, - Barnabel - Battaglieri - Benaglio -
Cornini - Bortarelli - Bertetti - Bettolo - Bianchi Leonardo

- Bizzozero - Bonaoossa - Bonicelli - Bottocehl - Botteri -

Boyl - Brandolin - Brizzolesi - Buccelli. '

Cacolapuoti - Calissano - Cilleri - Calvi Gaetano - Camera

- Canevarl- Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cap-
polli - Caputi - Carboni-Bqj - Careano - Cardani - Cas-

sato - Castiglioni - Cavagnari - Colesia - Centurini - Co-

saroni - Chiappero - Chiapusso - Ciartoso - Gioarelli - Cio-

carone - Cimati - Cimorolli - Cirmeni- Cinfelli - Coeussa

- Colosimo - 0qmpans' - Conte,- Cornaggia- Cornalba -
Gorteso- Costa-Zenoglio - Crespi - Croce - Curreno - Cuzzi.

Da Como - D'All - Danoo -- Dari - De Bellis - De Gaglia

Baccolli Alfredo - Badaloni - Baragiola - Barzilai - Ba-
sotti - Bastogi - Boronini - Bergamasco - Bortesi - Berto.
lini - Bianohi Emilio - Bianohini -·- Borghoso - Borsarolli-
Braeoi - Brunialti.
Cabrini - Callaini - Calvi Giusto - Camagna - Camorini
- Camoroni - Campi Numa - Campus-Serra - Canetta -

Carmino - Caseiani- Caseino - Castellino - Colli -Chimienti
- Chimirri - Ciappi - Cipolli - Coooo-Ortu - Codacci-Pisa-
nolli - Coffari - Colajanni - Comantini - Costa - Cottafari
- Credaro - Curioni.
Dagosto - Dal Vermo - Danieli - Do Amiols - De Andreia
- De Asarta - Do Felico-Giuffrida - Dell'Acqua -- De Nava-
Do Viti Do Marco - Di Broglio - Di Cambiano - Da Rudini
Antonio - Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia - Donati.

Fabri - Pani - Faranda - Fazzi Vito - Fera - Ferrarini
- Ferraris Maggiorino - Fortunato - Fradoletto - Frenchetti
- Fuloi Nigolb.
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Galimberti - Galla - Gatti - Gáttortio - Gaufenzi - Ga-
vazzi - Gianturco - Giusso - Grassi-Voces - Grippo - Gual-
tieri - Guiceinrdini - Gussoni.
Jatta.
Lacava - Lazzaro - Itali - Lucchini Luigi - Lucifero

Alfonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Malcangi - Manfredi - Mango - Mantica - Marcello -

Marenea - Mariotti - Masciantonio - hÌassolli - Materi
- Mazziotti - Mel - hiendaia - Metitani - Minisaalchi-
Brizzo - Mirabelli - Montagna - Montemartini - hianti-
Guarniori - Morgari - Morpurgo - Mosehini.
Nitti.
Ottavi.
Pala - Pansini - Paritano - Èapadopoli - þasedle - Pa-

squalino Vassallo - Pavia - Pavoneelli - Pennati - Petroni
- Planese - Pluna - Pipitone - Placido - Poggi - Pozzato
Prinetti.
Raineri - Resta-hallavicino - Riccio Vincenzo - Rigala -

Rocco - Rochira - Romassi - Rondani - Rosadi - Roselli
- Rota.
Saechi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Saporito - Sealini - Semmola - Serristori - Sinibaldi - Son-
nmo - Sormani - Spada - Spagnoletti - Spirito Beniamino

- Spirito Francesco - Strigari.
Talamo - Taroni - Teso - Toksehini - Torraca - Torri-

Aliberti - Ajarile - Arlotta - Ainaboldi - Arigh - Aroldi -
Autori-Berrotta.
Baocelli Alfredo - Baraglola - Èarnabei - BarziÌai - Ba-

ietti - Bastogi - Battaglieri - Bergamasco - Bertesi - Bar.
tulini - Bianchi Emilio - Bianchina - Borgheso - Boréarelli
- Boselli - Battacchi - Bovi - Bracci - Brizzolesi - Bru-
nialti - Buccelli.
Cabrini - Cacciapuoti - Calissano - Callaini - CaÌvÍ, Öiusto
- Camagna - Cainerini - Cameroni- Campi Numa- Campus-
Serra - Canetta - Capa'do - Cappelli - Gäputi - Carboni-
Boj - Carmine - Casciani - Ciaorno - Castellino - Gava-
gnari - Colli - Chiapasso - Chimlenti - Chimirri - Giappi
- Cicarelli - Ciccarone - Cipelli - Cirmeni - Ciufellt -
Coeco-Ortu - Coenzza - Codacci-Pisanelli - Cofrari - Cola-
janni - Comandini - Compans - Conte - Costa - Cottafavi
- Credaro - Crespi - Cairioni - Curreno.
Dagosto - D'All - Dal Verme - Daneo - Danieli - De

Amie:s - De Andreis - De Asarta - De. Felico Giufrida -
Dell'Arenella - De Luna Paolo Anania - De Marisis - De Ml•
chelo-Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Riseis - De
Seta - De Tilla - De Viti-De Marco - Di Broglio - Di Cam-
biano - Di Rudini Antonio - Di Redini Carlo - Di Saluzzo -
Di Sant'Onofrio - Di Saalea - Di Stefano - Di Trabia -
Donati.
Fabri - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti - Fani - FA-

giani - Turati - Tureo.
Valeri - Vallone - Vetroul - Viazzi - Vicini - Visocchi.
Wollemborg.
Zaccagnino - Zella-Milillo - Zerboglio.

Si sono astenuti :
Capruzzi.
Lucifero Alfredo.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione nomi-

nale.
HaÀno risposto si 253
Hanno risposto no 191
Si sono astenuti 2

(La Camera approva la prima parte dell ordine del giorno
Gorio).
Indlee ora la votazione nominale sulla seconda parte dell'ordine

del giorno: « ... passa alla discussione dell'articolo unico ».

CIRMËNI, segretario, fa la chiama.
Risposero si:

Aguglia - Albasini - Artom - Astengo - Aubry.
Benaglio ·- Bernini - Bertarelli - Bertetti a Bettolo - Bian-

chi Leonardo - Bizzozzero - Bonicelli - Botteri - Bran-
dolin.
Calleri - Calvi - Camera - Canevari - Cao-Pinna - Ca-

pece-Minutolo - Carcano - Cardàni - Cassuto - Castiglioni
- Celesia - Centurani - Cesaroni - Chiappero - Ciartosio-

C mati - Cimorelli - Colosimo - Cornaggia - Cornalba -

Cortese - Costa-Zenoglio - Croce - Cuzzi.
Da Como - Dari - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigi - Del

Balzo - Dell'Acqua - Da Novellis.
Facta - Faelh - Falconi Gaetano - Fasco - Ferrarini -

Ferraris Carlo -- Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fu-
sinato.
Galletti -- Galli - Gallini Carlo - Gallino Natalo- Gal-

luppi - Gattoni - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-

Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani -

Goglio - Gorio - Graffagni - Guastavino - Gacei-Boschi -
Guerci.
Landueci - Loero - Lucchini Angelo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi -Maraini

Clemente - Maraini Emilio - Marazzi - Marsengo-Bastia -
Massimini - Matteuoei - Melli - Miliani - Mira - Montauti
- Morando - Morelli- Gualtierotti.
Negri do Salvi.
Odorico - Orlando Salvatore.
Pais-Serra - Panië - Pastore - Pinchia - Pini - Pistoja
- Podestà - Pompil) - Pozzi Domenico.
Oneirolo - Quistina.
Rasponi - Rastelli - Rava - Reggio - Rizzo Valentino -

Ronchetti - Rossi Luigi - Rovasenda - Ruffo.
Santoliquido - Scaramella-Manetti - Scellingo - Solimbergo
- Soulier - Spingardi - Stoppato - Suardi.
Targioni - Teechio - Teodori - Torlonia Leopoldo - Tur-

biglio.
Umani.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - VeceLini - Venditti -

Vieini.
Risposero no:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnini - Albertini --

randa - Fazi Francasco - Fazzi Vito - Fera - Ferraris 11ag-
giorino - Fortunato - Fracassi - Fradelotto - Franchotti -
Francica-Nava - Fuloi Nicolò - Furnari - Fusto.
Galdieri - Galimberti - Gallina Giacinto - Gallo - Gatti -

Gattorno - Gaudenzi - Gavazzi - Gianturco - Giardins --
Giunti - Giusso - Grassi-Voces - Grippo - Gualtieri - Guar•
racino - Guerritore - Guicciardini - Gussoni.
Jatta.
Lacava - Larizza - Lazzaro -- Leali - Leoni - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucchini Luigi -Lucernari-
Lucifero Altonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto
Riccardo.
Malcangi - Manfrodi - Mango - Manna - Mantica -Man

cello - Maresca - Marinuzzi - Mar.otti - Masciantonio -
Masselli - Materi - Marziotti - Mel - Mondaia - Merci -
Meritani - Mezzanotto - Miniscalchi-Erizzo - Mirabelli -Mo-
destino - Montagna - Montemartini - Monti-Guarnieri -Mo-
relli Enrico - Morgari - Morpurgo - Moschini.
Nitti - Nuvoloni.
Orioles - Orlando Vittorio Emanacle - Orsini-Baroni -

Ottavi.
Pala - Pandolfini - Pansini - Pantano - Papadopoli -

Pascale - Pasquahno-Vassallo - Pavia - Pavöneelli - Pel-
leechi - Pennati - Pellerano - Persone - Petroni - Planese
- Palacci - Pinna - Pipitone - Placido - Poggi - Pozzato
- Pozzo Marco - Prinetti - Pucci - Pogliese.
Raccuini - Raggio - Rainori - Ravaschieri - Itebaudengo
- Resta-Pallavicmo - Ricci Paolo - Riccio Vircenzo -Rienzi
- Rigola - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizione - Rocco
- Rochira - Romanin-.lacur - Romano Giuseppo-Romossi--
Rondani - Rosadi - Roselli - Rossi Teofilo - Rata-Rummo
- Ruspoli.
Sacchi - Salandra -. Salvia - Sariarelli - Santamar¡a -

Santini - Saporito - Scagliorse - Scalmi - Scano - Schanzei
- Scorelarini-Coppola - Semmola - Serristori - Besia - Silr

- Simeoni - Sinibaldi - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sor-

mani - Spada - Spagnoletti - Spallanzani - Spirito Benta-
mino - Spirito Francesco - Squitti - Stri¢àri.
Talamo - Taroni - Tedesco - Teso - Tmozzi - Todeschini
- Torraca - Torrigiani - Turati - Turco.
Valentino - Valeri - Vallone - Ventura - Verzillo - Ve-

troni - Viazzi - Villa - Visoechi.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zaccagaino - Zella-Milillo - Zerbuglio.

ßi è astenuto :
Lucifero Alfredo.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Hanno risposto si 125
Hanno risposto no 293
Astenuto 1

(La Camera respinge la seconda parte dell'ordine del glorilô
Gorio).
PRESIDENTE, annunzia che il deputato Ronehetti ha presen-

tato una proposta di legge che sara trasmessa agli Ufnei,
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (segni di

attenzione), riferendosi a quanto prima ha detto, osserva che hòd

può fare ora alenna dichiarazione. (Comdienti).
La seduta à levata alle 21.40.
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Sepondo le più i·eeetiti notizie giunte dalla Russia,
ò talmento grave lo stato di anarchia che ha invaso quel
paeso, che il Goveí•no à venuto nella decisione di adot-
tare severi provvedimenti per farlo cessare.
lJa comunicato ufficiale, pubblicato ieri a Pietroburgo,

dice:
a Fra i partiti politici si fanno partico!armonte no-

tire Alcuni grupþi che hanno per iscopo di opporsi allo
riforme annunciate dal manifesto imperiale del 30 ot-
iobi'e e di demolire completamente l'edificio economico
soôiale e político del paese.'
k Qiiènti gruþpi iniziacciano il Governo, la societh, la

popolazione che non divide le loro idee, vanno fino ad
amritettëre li legittimità degli atti di violenza, a prepa-
rate e racóoiñanlai'e la rivolta armata ed a disorga-
niziáre il paëse, arrestando il funzionamento delle posto
e dài t legrafi e delle ferrovie, e concentrano la loro
attenziöne specialínente sulla classe operaia.
« I loro programmi sono conformi a quelli dei do-

niodi•afici e dei docialisti rikoluzionari; la loro tattica
el anicîiiä a queÏla degli anärohici.

« Il ßoverno considera suo dovere di compiere le pro-
messe del manifesto imperiale e ritiene che il miglior
mezzo di lotta contro i rivoluzionari sia di.conformarsi
alle leggi ed ai regolamenti provvisori. Se però tale
mezzo non bastasse a domare l'attività dei rivoluzionari,
si renderà necessaria l'applicazione di misure assoluta-
mente eccezionali ».
Questo comunicato precede un decreto imperiale con

il quaÍe si conferisce ai governatori generali ed ai go-
vernatori comandanti delle città il diritto di procla-
mare 10 stato, d'assedio completo o parziale nel caso in
cui i servizi ferroviari postali e telegrafici fossero so-
spesi e soprattutto nel caso in cui il ristabilimento
dell'ordine lo esigesse.
I governatori e comandanti dello città vengquo inve-

stiti dolle facoltà di cui godono le Corti marziali.
Nelle regioni in cui l'autorità militaro di più alto

grado ò almeno un generale di brigata, lo stato di guerra
può essere proclamato nellecondizionifissatedallalegge.
Ai militari di più alto grado sono assegnati i diritti di
cui.godono i governatori generali.
Il ministro dell'interno ð solo autorizzato ad abrogare

lo misure accezionali.
A Pietroburgo le disposizioni approvate finora a que-

sto riguardo continuano a rimanere in vigoro.

Nei círdoli politici di Vienna corrono lo più contrad.
dittorie voci sui risultati delle varie udienze che l'Im-

peratore ha accordato al presidente del Consiglio, ba-
roue Fëjervary, per una soluzione della crisi unghe-
rese. Le notizië più accreditate sono che fu presa la
risoluzione di aggiornare nuovamente, fino al prossimo
febbraio, la riunione del Parlamento ungherese, stabilita
per domani.
L'idea di sciogliere od aggiornare il Parlamento a

tempo indeterminato fu lasciata cadere. Durante la
nuova pausa si continueranno lo riannodate trattative
con la coalizione e si cercherà di trovare la base per
un compromesso fra la Corona e la coalizione. Fino al-
Jora resterà in carica il Ministero Fejervary. D'altra
gårfe si assicùta che il Fejervary non ottenne il con-
senso sovranó per la presentatione dol disegno di legge
bondérriente il suffragio universale nella seduta di inar-

tell 19, e se ne deduce che la Corona ilon Yúole per
ora acuire il conflitto con la coalizione e che la posi-
zione di Fejervary ò scossa, avendo l'Imperatore riser-
vato il progetto di riforma elettorale per il Governo
futuro.

Si tolegrafa da Costantinopoli che, essendo ormai
osaurita la questione del controllo finanziario per la
Macedonia, è stato inviato all'ammiraglio comandarite
la squadra internazionalo l'ordino di por fine alla di-
mostrazione navale.
La questione dolla soprattassa del 3 Ot0 sulle iinpor-

tazioni in Turchia rimano riservata ad ultefiori trat-
tative.
Il Fremdenblatt di Vienna, commentalido il risul-

tato della dimostrazione navale, dice che l'azione delle
potenze ha avuto completo successo. La dimostraziono
ò riuscita sotto ogni punto di vista, grazie all'armonia
fra le potenze. Così le condizioni per il migliore svi-
luppo della Macedonia e per assicurare la pace di.que-
sto paese e dell'intero Impero ottomano soito miglio-
rate.

La Kölnische Zeitung pubblica un dispacoio da Ber-
lino nel quale si risponde alle asserzioni coutënuté nel
Libro Giallo che il ministro . di Francia a Tangéri,
Saint-Rend Taillatidier, non si sarolibe iridi fåfio pas-
sare presso il Sultano del Marocco coind triañdataria
dell'Europa.
Il dispaccio dice che la Germania ricéŸette udådi-

meno dal Marocco una comunicazione in qtiesto senso.
Può darsi che il Mat'occo abbia compreso male, é puð.
darsi pure che Saint-Rend Taillandier abbia pt'édotto
l'impressione che agiva como mandatario dell'E4ropa dllò
scopo di non palesare l'intenzione della Francia di met-
tere il Marocco sotto la sua sovrunità.
Un dispaccio da Berlino in data di lori dice poi che

avendo un giornale renano afferitato recenteniente che
il cancelliero dell'Impero, priricipe di Bûlow, ilon follo
occuparsi affatto dell'affare del Mai•occo, dentbralidogli
troppo pericoloso, finchè non interverine ló stesso Im-
peratore Guglielrho, la Norddeutscha Ælgemeixo Zei-
tung dichiara che tale insinuazionè 4 contfaria ällä
verità.
Il principe di Bûlow, quantunque diffbrísse l'ititér-

vento tedesco nell'affare del Marocco ál Inoineifto opa
portuno, non giudicò niai teoppo pericoloso tutaläre i
diritti e gl'interessi tedesahi.
Lo sbarco dell'Impëratore a Tangeri ndå í·agpre-

seiltò un iinprovviso caniblamento della politicatedesca:
fu deciso, dopo matuta riflebsione, òome tin rifezzo, glü:-
stificato dalle ciecostailze, per dimosträte l'evidênto ch'-
rattete uitérimžionale dalla questionö del Maiooco.

Il Temps ed altri giornali di Parigi ricevono da Ma-
drid la notizia che la conferenza pei• gli affai•i del Ma-
rocco non si riunirà più ad Algesiras, ma a Mad id,
causa la difficoltà degli Alloggi in quelm città per i di-
plonistici che numerosi dovranno prendei• parte alla
conferenza. La proposta del cambiamento è stata fattà
dal Gabinetto spagnuolo e si spera che lë Potenza ed
il Sultano dal .Marocco l'accetteranno. La data déllå
riunione della conferônza non sath modificata.
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Consiglio provincia1è. - Nella seduta di sabato 16

oorrente il Consiglio provinciale di.Roma ha proseguito la discus-
sione del bilancia preventivo.
Furono approvate parecchie raccoman3azioni sv61te ai singoli

capitoli. Alla unanimità venne approvato un ordine del giorno di

plauso al memoriale presentato 'dal Presidento della deputazione
provinciale a S. E. Fortis e facente voti che siano esaudite lo do-

mande della Deputazione provinciale, più volte ripatute, per lo

sgravio delle speso di carattero nazionalo indebitamente accol-

lato alla Provincia per il rimborso od il compenso dei reclditi

mancanti o minorati.
Alle ore l la seduta venne tolta.
- Il Consiglio provinciale terrà nuovamente seduta pubbl:ca e

segreta venerdi 22 corrente.
In Campidoglio. -- Questa sera il Consiglio comu ale

di Roma si riunirà in seduta pubblica. Fra le proposte aggiunte
all'ordine del giorno havvi una mozione del cons. Apolloni ed al-
trt circa l'uso del Palazzo dell'Esposizione nonchè i restauri ed
lavori di adattamento.
Pro Calabria. -- Ieri è giunta a Catanzaro da Casonza,

la contessa Brazza che impianterà colà un opificio d'industria tes-

sile femminile.
La contessa venna salutata dal Sindaco o dalle altre autorità.

- L'esposizione dei premi raccolti dall'Associazione della stampa
di Roma p'er la lotteria é stata visitata, ieri, da un pubblico nu-
morosissimo. Da oggi al giorno 22 corrente mese è aperta dalle

ore 16 alle ore 19.30.

La Presidenza dell'Associazione stessa avvisa che domani, mar-
tedi, nel palazzo di Belle Arti, dove sono esposti i hellissimi pre-
mi della lotteria pro-Calabria, verra eseguito, dagli alunni dei
Giardini Educativi, della Sacra Famiglia e del Ricreatorio Goffredo

Mimeli, l'iniio a Roma del maestro Tarditi.
Buonerà anche la banda del 1° reggimento granatieri.
L'ingresso all'Esposiziono à sempro libero a tutti e la vendita

dei biglietti procedo benissimo.
Ieri nel solo locale dell'Esposiziono se ne vendette per oltro 800

lire. Tra pochi giorni i biglietti saranno esauriti.
Congresso dermatologico. - Stamane, in Roma,

alle oro 9, in una sala della Sapienza, obbe luogo l'inaugura-
zione del Congresso di dermatologia. Lo altre sedute si succede-

ranno nei giorni 19, 20 e 21.
Concerto municipale. - La cronaea del quinto con-

certo popolare tenuto ieri al Politeama Adriano, di Roma, segna
un altro successo, sia per l'esecuzione dei pezzi a programma ese-

guiti dall'orchestra comunale diretta dal maestro Vessella, che

per il concorso numeroso ed eletto di pubblico.
Piacque vivamonte, e se ne volle la replica, il preludio e la

fuga di Bach, con corale di Abart. Ascoltatissimo, gustato furono

pure altre composizioni quali l'andantino di M. A. Rossi o il

finale della sonata in la di P. D. Paradisi, entrambe trascritte

per archi da C. De Narlis, e vivo entusiasmo destð l'esecuzione

del primo preludio del Lohengrin e del Tema con variazioni di

Tschaïkowsky.
Il pubblico soddisfattissimo fece alla fino del concerto un'ova-

zione alla brava orchestra ed al suo degno maestro.

R. Accademia di San Luca. -- Sotto la presi-
denza dell'on. senatore Monteverde si è tenuta ieri l'assemblea

generale della R. Accademia di San Luca, di Roala.

Dopo aver dato possesso ai nuovi accademici Galassie Lanzi,
venne partecipata la proposta dei marchesi Ferraioli di incaricare

l'Accademia per le norme e il giudizio di un concorso affine di

erigere un altare monumentale in Sant'Andrea della Valle.

¼ proÿosta fu accolta con plauso.

Dopo la elozione di Maccagnani, Sartorio e Trabacchi a consi-

glieri dell'Accademia, parlò il prof. Hermanin sul collocamento
del gruppo del Canova (Ercole e Lica) nel palazzo delle scienze,
collocamento proposto dalla direzione insieme con l'Accademia.
Fiera enologica. - Dal 17 al 27 febbraio p. v. avra

luogo, nel teatro Adriano, a Roma, la XXX Fiora-concorso di vini,
acquaviti, aceti, vermouths, liquori, oli e frutti in#ernali. 11 pro-

gramma relativo che sarà inviato dietro semplice richiesta dalla

segreteria del Circolo (Roma, corso Umberto I, n. 219) tra gli
svariati o numerosi concorsi, comprende ancho in quest'anno il
concorso sopra un sistema speciale di chiusura per flaschi, allo
scopo di garantiro l'autenticità del contenuto; una gara Realo,
on premio di S. M. il Re, per vini nazionali da pasto; un'altra
gara Reale, con premio pure del Re, riservata ai vini toscani, tipo
Chianti, ed un concorso per cantino sociali.
Cortesie italo-francesi. - Iersera, a Milano, al-

l'Ildtel Regina ebbe luogo un banchetto in onore del Comitato
francese dell'Esposizione di Milano. Vi intervennero il profetto,
comm. Alfazio, il sindaco, on. senatore Ponti, il presidente, comm.
Mangili, il presidente del Comitato francese, Jozon, ed il segreta-
rio Hinaille.
Tutti brindarono alla Francia, all'Italia, al Re, alla Regina, al

Presidente della Repubblica, Loubet, ed alla fratellanza delle na-

ZIOnl.

L'architetto Bongi, autore del palazzo della sezione francese, à
stato vivamente felicitato.
I pacchi postali per le feste. - La direzione

delle poste raccomanda a tutti coloro che nelle feste di Natale

avranno occasiono di spedire pacchi postali, di formarli con solido
imballaggio e di legarli fortemente parahð resistano all'attrito ed

alle operazioni di carico e scarico; o che, oltro all'indirizzo da ap-
plicarsi esternamento, ne sia inclusa una copia in claseun pacco
ondo evitare smarrimenti.

Inoltro, chi avrà un rilevante numero di pacchi da spedire,
procuri di non impostarli tutti insieme o negli ultimi giorni, ma
un po' per volta, prendendo in tempo opportuni accordi con l' uf-
ficio.
Marina militare. - La R. nave Umbria è giunta ad

Ensonada il 15; la Fieramosca a Buenos-Ayres il 15. La Caprera
è partita da Corfà per Taranto. La Palinuro è partita da Ali-

cante per Malaga il 15. La Sparviero a pure partita da Corfù

per Taranto. La Meseno è partifa da Cartagena per Malaga. La
Dogali è giunta a Rosario.
Riarina mercantile. - Da Barcellona è partito per
il Plata il ßavoia, della Veloce; e da Montevideo per Genova il
Duca di Galliera, della stessa Societa. Per Hong-Kong à partito
da Bombay l'Ischia, della N. G. I. E partito da Hong-Kong per

Bombay il Capri, della stessa Società. Da Bombay è partito per
Genova il R. Rubattino, pure della N. G. I. L'Orseolo, della So-

cietà veneziana, à part,to da Bombay per Colombo diretto ad
Aden. L'Alberto 'freves, della stessa Sociotà, è partito da Massaua

per Arlen. Da Barcellona ha proseguito per l'America del Sud il

Savoia, della Veloce.

TELEGILA.MMI

(Agenzia Stefhni)

BERLINO, 16. - Il Governatore dell'Africa Orientale tedesca,
Goetzen, telegrafa: Sougla fu liberata dall'assedio il 29 novembro
dal maggiore Johannes che disponeva di due compagnie di truppa.
VIENNA, 16. -- Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione in seconda lettara deHa domanda di esercizio provvisorio per
sei mesi.

Pitacco espone la ragioni por cui gli Italiani noa possono aver
fiducia nel Governo nè approvare l'esercizio provvisorio.
Deplora olte ei trascurino lo clomando degli itilia¤i in m:teria
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economica, d'istruzione e di crdine politico, e specialmente quelle
circa la creazione dell'Università e l'autonomia del Trentino. Con-
olude dicendo che gli Italiani possono aspettare, porché sono con-
vintische il loro-diritto trionfera.
BERLINO,il6. - Il colonnello Lind quist, Governatore dell'A-

frios sud-oooidentalo telesca, telegrafa che Lebulon, capo di una
triba dei Witbois, si è sottomesso con 105 uomini, 102 donno e

70 fanciulli, a Gibeon.
PARIGI, 16. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).

Si continua la discussione del progetto di legge per i premi della
marina mercantile.
Afill combatte il sistema dei premi o reclama il rinvio del pro.

gotto alla Commissione.
Brindeau difendo il progetto.
La discussiono.à rinviata a venerdl.
PIETROBURGO, 15. - (Via Eydtkuhnen). La risposta di Witte

alla memofia del Congresso degli Zemstwos di Mosca dichiara im-
possibile di tenero conto dei voti e dello mozioni che oltropassano
i limiti segnati dal Manifesto imperiale del 30 ottobre. D'altronde
soltanto la Duma dell'impero può prendere decisioni di massima.
Tuttavia le libertà accordate dal manifesto potrebbero essero ga-
rantito con provvedimenti provvisori. Ma i disordini rendono ne-

cessario in certe regioni il mantenimento di misure oceezionali.
La risposta, concludonio, invita tutta le classi sociali a dare

aiuto all'aziono del Governo;
PIETROBURGO, 10. - (Via Eydtkuhnen).- Lo sciopero degli im-

piegati delle poste o dei tolografi a Mosca è terminato.
Le partenza por l'estero diminuiscono.

L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo smentisce lo notizio pub-
blicato dai giornali esteri circa i gravi disordini che sarebbero av-
venuti a Karbia, Vladivostook, Karkow, Elisabethgrad ed Irkeutsk.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Le tribuno sono gre..

mito. NellA tribuna del corpo diplomatico si trovano gli amba-
sciatori di Russia, Austria-Ungheria el Italia e gli addetti al-
PAmbasciata di Germania.
Si comincia la discussiono della domanda di escreizio provvi-

sorio per due mesi.

Il prosidento del Consiglio, Rouvier, sale alla tribuna.
IUeorda le suo dichiarazioni del 10 luglio, relative ai negoziati

fra la Germania o la Francia, circa la conferenza par il Marocco.
Rimmeva allora da determinarsi il programma della conferenza
stessa e da farlo accettare, di comune accordo, dal Sultano.
Aggiinge che egli firmò il 28 sattembre, insieme con l'amba-

sciatero di Germania, principo Radolia, un nuovo protocollo, nel
quale era stabilito il progetto di programma. Il Sultano ha an-
nunziato, il 22 ottobra, che aioriva al programma proposto ed ac-
cottava Algesiras, come sedo della conferenza.
Alla Spagna, che offriva di nuovo ospitalitå alle potenze, spet-

tava di cònvocarle alla conferenza, la quale cominciera probabil-
3n•nfo i tuai lavori al principio di gennaio.
Il Libro pidlo recentemente distribuito permette di apprezzare

la I olities dolla Francia, la sua moderazione o la legittimitå della
sua azion3.

La F ancia dove fare una politica marocehina: l'avvenire del
llar-oso avrà un'influenza decisiva sui destini dei possedimenti
franco i dtIt'Af:ios settentrionale.
Rouvie: rico:da lo stato di disordine in cui si trova da sessanta

anni la fr>ntie:a algorino-maroechina.
11 Libro bia To espone gli sforzi ed i metodi applicati per la so-

luziona di questo problema.
Rouvier <onsttta che il Marocco si dimostro impotente a porre

rimedio alla situazione. Il pericolo di questa anarchia contagiosa
e la legittimità dello nostre rimostranze furono riconosciuti dallo
potenze che hanna al Marocco i più importanti interessi. Tali po-
tenze ammin ro che eravamo autorizzati a presentarci al Marocco
insieme coa loro, non più soltanto per far rimosiranze, ma per
dare consgli che giovercLboro alla civiltà in generalo.

- Fu allora che avvenne l'intervento della Germania. Questa giu-
dico che non era sufficiente che essa fosse informata dei nostri
accordi, ritenendo che i suoi interessi esigevano cho ossa fosso pié
direttamente consultata, ed appoggiò il progetto di una confe-
renza. Rotivier dice che egli ritenne che la conferenza fosso ae-

cottabile, a condizione di ottenere le garanzie necessarie per tu-
telare la dignità della Francia.
Rouvier esamina poi in quali condizioni la Francia si prosenta

alla conferenza o quale azione si propone di esercitarvi.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, prosegue :
Il nostro diritto rispetto al Marocco consiste in ciò che la Fran-

cia é una potenza mussulmana nell'Africa settentrionale, e devo
mantenere la sua autorità su sei milioni d'indigeni resi acoessi-
bili dalla comunanza di razza agli occitamenti che si manifestano
nello Stato vicino.
Siamo dunque giustificati nel reclamare l'esistenza nel Marocco

di un potere capace di farsi obbedire, il quale non usi della sua
autorità per minacciaro o turbaro fa nostra colonia.
11 nostro diritto non danneggia alcun diritto straniero o ga-

rantisce quelli di tutte le potenze civili.
Noi invocheremo pure nella conferenza i nostri interessi com-

merciali e finanziari che figurano in prima linea fra quelli degli
altri Stati europei.
Tuttavia i nostri accordi coll'Inghilterra, la Spagna e la Got-

mania mostrano che noi desideriamo un trattamentó egaaie sul
terreno dell'attività caonomica.
Portanto il riconoscimento di una situazione specials dellá

Francia, ammessa dalle potento più interossato o compresa nel
nostro accor3o colla Germania, non puð portaro pregiudiziò Jad
alcuno.
La restau-azione dell'autoritå del Maghzen e l'introluzione di

riforme ci pare sempro la condizione fondamentale dello stato-di
cose da noi reclamato al Marocco.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, aggiunge :
La questione marocchina s'impone alla nostt·a ' politica sotto

pena di vedere onmpromettere l'opera lunga e costosa della Fran-
oia nell'Africa nord-occidentale.
Il risultato dei ilegoziati franco-tedeschi'à che i nostri diritti

se non sono stati tutti riconosciuti sono stati tutti preservati.
Conviene rilevaro cho la Germania o la Franoia sono riuscito a

superare le due prime tappe nella solazione delle difficolta cho
farono ad un momento per turbare lo loro relazioni. Attendiamo
con calma il risultato della conferenza.
La politica estera della Francia ð facile a definirsi.
Fedele all°\lleanza, rimasta al sicuro da qualsiasi attgeoo, ed

alle amicizie preziose, senza secondi fini, e desiderosa di mante-
nere relazioni di reciproca fiducia, la Francia, sicura di så stessa,
mira soltanto, lo affermiamo altamente, a tutelare i suoi diritti, i
suoi interessi e la sua libertå.
La lettura delle diohiarazioni del presidente del Consiglio, Roui

vier, ascoltata nel più profondo silenzio, à salutata alla firie da
una lunga salva di applausi.
Si approva la chiusura della discussiono generale con 501 voti,

contro 51.
Si discute indi la domanda di esercizio provvisorio iter "due

mest.

Si approva, nell'insieme, con 511 voti contro 45, la domanda di
esercizio provvisorio per due mesi.

La saduta è sospesa.
Si riprende la seduta alle 6.45 pom.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, ripresenta il progetto di

legge per l'esercizio provvisorio modificato dal Senato.

La Camera accetta le modificazioni introdotte nel progetto.
PARIGI. 16. - Senato - Si approva all'unanimitå oon 264 voti
il progetto di legge sull'esercizio provvisorio del bilancio per due
mesi, modificando però il testo approvato dalla Camera rolãtivo
all'amnistia a favore dei piccoli distíllatori.
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Îa sella4 $ gyggli sospesa o rÍnviata aiÍo IÔ pom.
PAft(GI, 16. - 11 Spnato a la Camera hanno approvato defini-

tivamen‡iill progçtto di legge per l'eseraizio provvisorio por due
mesi.

La mesalone parlamentare & stata chiusa.
Bl§RLINOg 10s - Il Wolf Bureau annuncia che in sagnito alle

ßõtiziä allarmanti giunto circa i disordini di Riga e di Royal, 11
eagoalliera dell'Impero, principe di Bulow, ha incaricato il presi-
dente superiore dalla provincia della Prussia orientale di noleg-
giare subito a Riga, a Reval ed a Libau un vapore; questi tre
Wyori, in dead di tieemoeita, saranne messi a disposizione dei sud-
dili tedeschi residenti in quelle citti.
CETTIGNS, 16. - Sono giunti i deputati per partecipara all'i-

nizio 4ei lavori parlamentari.
In citta regna grande animazione od ontusiasmo.

Il ministre della guerra, Plamenatz, ha presentato le sue di-
thissioni. Il Principe le ha accettate ed ha ringraziato con una

lusinghiera lettera autografa il suo vecchio mmistro.
ATENE, 16. - 11 Re ha fatto sapere al presidente del Consiglio

Ralli, ohe conferirà con lui domani a mezzogiorno circa la solu-

ziosta, della crisi.
VIËN1¶A, 16. - Camera dei depteta¢i - Si approva la do-

manda di esercizio provvisorio per il primo semestre del 1906.
Si approvar poscia il progetto di legge che autorita il Governo

a regolgre provvisoriamente le relazioni commerciali can l'Italia
fino al 28 febbraio 1906.
La relute à indi tolta.

VARSAVIA, 16. - Le comunicazicni telegraflohe con Pietro-

burgo e Mosoa sono iaterrotte, o con Berlino, Vienna a 19 oittå
della Polonia proco3ono molto fotontatamente.
Ventitre professori hanno organizzato un servizio postalevolon-

tar o.
Gli sciopranti rifiutano di riprendere il lavoro.
Seimila pol tieri si tono n.essi 14 aolopero.
Gli in391lipi haare organizzato la difesa della loro abitazioni.
Stpaqryin via Ciale, due agonti di polizia sono stati ueoisi a

colpi ti rivoltella.
PAltlGI, 17. --• Si ha da Pietroburgo (via Eydtkuhnen, 15):

semantre grandi qage di commarolo di Moses, hanno telegrafato
al conte Wit,te, pregandolg di segnalare al pubblico lo calamità
derivanti al paese e soprattutto alla classe iddustriale o commer-

ciale dalla sciopero degli impiegati postali e telegrafici, la cui

continuazione provochera nuovi fallimenti con le loro terribili cona
seguenze.

11 Nascha Tizo segnala un'agitaziona nel quarto reggimenta
granatieri e nel reggimento Pemow, accantonati a Mosaa.
Il ßyn Otietschestoaha annunzia che un meeting di quattromila

fra soldati ed ufliciali è stato tenato a Irkutsk, e che si ò recla-

mato il miglioramento delle condizioni dei soldati, l'abrogazione
della pena 4i morte e dello stato d'assedio e la convocazione im-
mediata di un'assemblex costituente.
Il Comitato esecutivo dell'Unione delle poste e dei telegrafi, so-

deptp in Pietroburgo, he inviato un comunicato ai giornali, nel
quale afferma che il ministro dell'interno, Durnovo, fece arrestare
Krustaley senza consultare il Consiglio dei ministri, nella spa-
ranza, fortunatamento fallita, di spingere gli oçerai a fare rap-

proaaglie, ciò che avrebbe permesso di proclamaro a Pietroburgo
la stato d'assedio, che & ardentemento desiderato dal part:to rea-
zionario.

Il Russ, il Syn Otietschstraha, il Novaya Yian, lo Soobadny
Norod, il Raschaz Yian ed il Natalealo sono stati sequestrati
oggi per aver riprodotto un manifesto dei rivoluzionari al popolo.
BERLiliO, 17. - I giornali hanno da Riga (via Koenigsberg):
I rivolpaignari dominano tutta la Livonia e tutta la Curlandia. A

Riga ei a Mitau avvengono grandi ineendî. Libau à gravomente

mip4eciata. 14 Tita dei residenti tedeschi si trova in grave peri-
colo. Da Kreuzbur ûno a Kovoo si segpalano incendî.

PAllIGig 11. - Tersef& 00f80 Yooo che era stato commesso nel

pomeriggio uit sitentate ohntro il presidente Loubet, montre egli
ritornava dalla caecis di Marly,

,

La verita é che fu scoperto ier l'altro in un vagone di seconda
classe una scatola di latta del peso di cinquecento grammi, alta
dodiol contimetri, con miocia che pareva essere stata accesa. L'or-

degno fu deposto alla stazione di Saint-Nom-la-Brethohe, ove sarà
esaminato.

WASIIINGTON, 17. - 11 credito di undici milioni di dollari

per i lavori del canale di Panama, già approvato dalla Camera, à
stato approvato anche dal Senato.

CETTlGNE, 17. - I deputati si sono riuniti oggi ed hanno

eletto presidente il sacerdote Simo Doulovich.
Il presidente del Consiglio, Bozo Petrovich, ed il ministro degli

affari, Vokovich, hanno presentato le loro dimissioni. 11 ÿrinelyo
Nicola le ha accettate.
LONDRA, 17.-Si ha daCastantinopoli, in datadiieri: Un d:-

spaccio da Batum annunzia che sono avvenuti gravi disordini in

quella citta. Tutto le vie sono sbarrate. Si è impegnato un combatti-
mento tra le truppe e gli insorti. Le truppe si servono dei

cannoni; vi sono numerosi morti, alcuni dei quali sono sudditi

ottomani.
Il console turco ha chiesto invano un battello per imbarcare i

fuggitivi. La Porta ha preso le misuro del caso. La situazione 6

uguale a Potzi ed a Kutais.

PIETROBURGO, 17. - I disordini a Riga continuano. È im-

possibile entrare od uscire da Riga.
La popolazione è in preda a panico. Le perdite subile dai com-

mercianti ascendono a parecchi milioni.
PIETROBURGO, 17. - La Commissione di finanza nella seduta

di ieri ð vanuta alla conclusione che lo voci allarmanti circa la

insufficienza della riserva d'oro che garantisce il rimborso in oro

del biglietti di Banca sono infondate. Tali voci provengono da

fonte rivoluzionaria.
PARIGI, 17. - I giornali hanno da PietraÞurgo: L'agitazione &

aumentata ieri nella guarn'gione di Mosca. Una follo di curiosi
itazionava dinanzi alla caserma del reggimento di Rostow che à

circondata da una catena di sentinelle armate. Le sentinelle

dispcrdono gli assembramenti onde scongiurare il pericolo per il

pubblico di trovarsi preso in un oventuale conflitto fra le truppe.
Il movimento ð diretto dal volontario Scavaroff che ha presio-

duto i meetings dei Comitati di scldati.
11 reggimento conserva un ordine perfetto. Gli ufficiali che non

sono ammessi nei locali dei battaglioni si riuniscono nei loro

circoli.
Il Comitato dei soldati ha arrestato alcuni sottufficiali che si

erano mostrati severi verso i soldati e li hanno sostituiti.
La vita del reggimonto ha il suo svolgimento normale. Le sen-

tinello sono state poste in fazione dappertutto. 11 reggimento com-
prende 500 soldati e dispone dimitragliatrici che sono stato poste
alle finestre della caserma per impodiro ogni tentativo di repres-
81000.
Il Comitato del reggimento ha rivolto un appello a tutti i sol-

dati della guarnigione di Mosea invitandoli a unirsi a loro per

intraprendere la lotta a favore di un avvenire migliore. L'appoHo
dice che essi sono risoluti ad ottenerlo a qualunque costo ed

invita i soldati del reggimento ad inviaro dei delegati per discu-
tere su questo argomento.
Ieri ebbe luogo nella caserma del reggimento di Rostow un

grande meeting di soldati e di rappresentanti dei partiti politici,
di societa e di unioni.
Furono pronunciati parecchi discorsi. Il reggimento è stato iso•

lato, mettendo intorno alla sua casorma delle sentinelle del reggi-
mento di Astrakan, che si trova nello stesso gruppo di caserme,
ma che à rimasto fedele. Gli oratori hanno proposto di aderire al
movimento appena diventi generale. Se i loro reclami non saranno
accolti prima del 19 dicembre, i soldati faranno dimostrazioni con
musiche attravorso Mosca.
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I soldati di 50fio Ìmpadroniti del telefono, della cancelleria e
del deposito dei materiali.
Il capo della divisione ha promesso di prosentare la loro peti-

ziono alle nutorità superiora.
La popolizione attende con atisietà 10 scÌoglÌmento di questo

conihtto. 11 reggimento dei dragoni Soumy à consegnato not suo

tiuartiere.
Uri reggimento di cavalloria è giunto da Pietroburgo in for-

rovia.
I roggimenti dei granatieri di Ekaterinoslaw, Taurido e Nie-

swih hanno formulato reclami di orditie econotnico e politico ed
hanno dichiarato che non presteranno più servizio fino a che non
avranno ottenuto soddisfazione.
In una riunione tenuta da un centinaio di medici addetti ai

servizi municipali di Mosea è stata espressa calda simpatia per
gli impiegati delle posto e dei telegrafl el à stato emesso un voto
pel quocesso della lotta intrapresa per ottenere i diritti civilis
In questa riunione à stato puro deciso di reclamato il rimpa-

trio immediato dell'esercito di Manciuria o lo soppressione della
Corte marziale.
I giornali di Pietroburgo che hanno pubblicato il manifesto dei

gruppi rivoluzionari al popolo sono stati sequestrati al loro arrivo
a Mosca. Lo sciopero dei tarmanisti a Mosca ò imminente.
I contadini della regione di Jaaroslaw minace:ano di sacchag-

giare le stazioni iri caso di seiopero ferroviario.
La polizia ha sequostrato ieri a Pietroburgo tre giornali satiriciillustrati ei he arrestato i giornalisti Hewel e Souvarine, redat-

tori del Russ. Il Souvarine perb ò stato rimesso in liberta dietro
cauzione. La polizia ricere.s 11 professore Miloudom
Lo Novosti e lo ßlovo non si sono pubblicati percha la deputa-

zione operaia ha minacciato di saccheggiare lo stamperle se i
giornali fossero usciti senza pubblicare il manifesto diretto al
popqlo.
PIETROBURGO, 17 --- (Via Eydtkuhnen) - 11 Messaggiero delGoverno pubblica la seguente nota:
a 11 manifesta del Comitato dei delegati operai e di altri comi-

tati pubblicato ieri dai giornali contiene un chiaro appello alla
rivolta o alla resistenza alla logge.

« Appoggiandosi sul paragrafo 14 dell'art. 7 del regolamento
provvisario sulla stampa del 7 corrente, il procuratore della Corte
d'appello di Piotroburgo ha fatto un rapporto sulla pubblicaziono
del manifosto suddetto alla Gorte suprema, la quale, il giorno
stesso, in seduta straordinaria, ha decisa di sequestrare il numero
dei giornali che cotitenevano quella pubblicaziono.

« I gioraali sequostrati sono i seguenti: Syn, Otchestwa, No-
raia-Ji Nascaline, Sciobodni-Narod, Naschalo, Russ, Novo-
g odnojestatoos, Russ Raia Gazett.
« La Corto suprema ha deciso inoltre di vietare la pubblicazionedi questi giornali finchè non sia intervoauta una decisione del tri-

Lunalo in proposito ».

PIETROBURG0, 17. - (Via Eydtkunhen). - Si ha dalla Li-
vonia meridionale: Questa regione ò in preda alla rivolta. Gli
oporai agricoli sparano contro gli intendenti. I castelli e le ville
det proprietari sono saccheggiati o distrutti. Il dominio di Juo-fensburg à assediato da circa 200 rivoltosi. Il castello di Hem-
burg à stato incendiato dopa essere stato cosparso di petrolio.Ad Allasseh una casa ed una distilleria sono stato ridotto in
cenere.
Da Mitau a Legovold le proprieth signorili sono state ineen-diate. S 120 dragoni messi in campagna, 34 mancano all appello;gli a'iri dicono che dovunque, sopra una distesa di 120 km., non

84 trovano che proprietà ridotto in fiamme.
PIËTROBURGO, 17. - (Via Edytkunben). - Le misuro cootro

gli scioperi, elaborato dal Consiglio dei m:nistri o discusso dal
Consigl,io dell'Impero, hanno ricevuto 14 sanzione dello Czar.
L'ecoataniento allo scioparo degli impiegati dello ferrovie o doi

telegrafi 6 pun to con l'orgastolo da otto a dieci mesi.
Gli scioperanti di queste categorie saranno suseettibili di peneda quattro a dieci mesi.
Le persone cha esercitano funzioni pubbliche che sospondono il

lavoro di propria iniziativa saranno passibili di pene da tre set-
timane a tre mesi d'arresto o da quattordici a sedici mesi di car-
cere.
Inoltre il tribunalo potrà dichiarare la loro revoca.
I tentativi di fare cessare il lavoro con minaceie saranno pas-sibill di pane da tra a sedici mesi di ergastolo.
Le persono appartenenti a societh che si propongono per iscopodi provocare degli scioport saranno passibili della pena del car-

cera da quindici mesi a quattro anni da scontarsi in fortezza e la
perdita di parecchi det diritti loro derivanti dal rango a cui ap-
partengono.
Agli soioperanti non sarà pagato l'onorario per la durata della

cessamontdel lavoro.

Gli impiegati che durante lo seiopero o por causa degli selope.
ranti granno colpita nella loro salute riceveranno un'inden-
nità.
$õ no risuÌta por casi Í' ÍncapacÍtà al lavora ävrarino una pen-

sione. Se saranno uccisi o moriranno in seguito alle f'erife tidevuto
lo Stato si occuperà delle loro famiglie.
EYDTKUNHEN, 17. -- Le comunicazioni postali con Mosea sono

ancora irteomplete ed irregolari, o furono ieri interrotte.
16ti aÌl'uffielo centr'ale del telegrafo dl Mosca si scopri una mac-

china iri¶ernale a movimento d'orologeria che doveva esplodere un
quarto d'ora più tardi.
L'amministraziona governativa prendera misuro per miglioraro

lo penore condizioni dí esistenza degli impiegati postali e tel<gra-
flei, conclizioni che ora favoriscono l'agitulone.
La polizia di Mosca ha arrestato nottempo tutti i membri del

nuovo ufReio di presidenza dall'unione e dei congressi degli ira-
piegati postali o telegrafici.
Si è soonetto in vis Ostojenka un grando laboratorio di mate-

rie emplesive e di accessori per la fabbricazione di bomba.
Il secondo reggimento dei granatieri di Rostow che si trova a

Mosea, ed un distaccamento del quale ha rifiutato di assumere il
servizio di polizia, si ò ammutinato. Tutti i soldati <lol regg.mento
organizzarono un meeting, chiedondo la liberazione di tra compa-
gni arrestati. Siccome il comandanto rifiuto la loro liberazione essi
stessi li liberarono. Allora il comanianto autorizzò il meeting
ed egli o gli ufficiali abban lonarono il reggimento che ò ora di-
retto da un comitato di venti soldati. Una campagnia con mitra-
gliatrice si 6 unito agli ammutinati.
I commessi dei magazzini dei mercanti di vini a Mosca scio-

perano.
Un redattora del giornale Barba, certo Skirmiand, è stato as-

restato.
Si ha da Ihrpan che il movimento rivoluzionario in Livonia

guadagna la reg:ono settentrionale del paesa e la popolazions ru-
rale dell'Estonii
PIETROl3ÍJRGO, li. - I circoli operai trattano ora la quo-

stione di rispondere con la proclamazione dello scioporo generale
politico all'arresto dei membri del Consiglio dei delegati operal.
Lo sciopeto vertebbe itiiziato dagli operai.
U VIENNA, 17. - E giunto l'ambaseiatore d'Italia, duca Avarna,
cd ha ripreso la direzione dell'Ambaseiata.
KOWNO, li. - Informazioni utliaiali che giungono qui da tutti

i distretti dicono cho i lituani sono in rivolta, distruggono gli
editici pubblici, le case e la scuole. Il popolo si impadronisco delle
terte appartenenti alla chiesa ortodossa. Anche le caso di pre-
ghiera dei vecchi credenti sono distrutto. Un impiegato russa e

stato maltrattato. Sulla linea ferroviaria L bau-Romuy la circo-·
lazione dei treni o intraleiasa. Le truppo sono poco numerose.

Bando armate attaccano i villaggi dei vecchi credenti.
I'IETROBURGO, 17. - Un trena partito a mezzogiorno da Pio-

troburgo ha deviato al un chilometro dalla città. Un'inchiesta
fatta ha assodato che si tratto di un attentato ; il trono portav.x
trecentocinluanta punds cli oro.
Lo sciopero dei mattatoi ð generale.
Tutte le lettere impostato nelle cassetto delle vie sono gettate

nella No a.
Duo reggimenti di artiglieria sono stati disposti intorno a

Tsarhole Selo.

ATENE, 17. - 19 una riunione di deputati minister ali il pro-
sidento del Consiglio, Ralli. La dichiarato che in s<guito alla coa-
lizione della oppoeizioni egli ha presentato al Re le dimissioni del
Gabinetto.

11 Ro chiamerà domani Theotokis, al quale, si assicura, darà
l'incarico da costituiro il nuovo Gabinotto.
PlflTROBURGO, 17. - (Ufjiciale). - Il Governo à informato da

vari i parti che la popolazione, assai danneggiata dallo sciopero
dei ferrovieri, è in un tale stato da eccitazione che, di fronto ad

un nuovo sciopero, potrebbe abbandonarsi ad atti di violenza contro
i ferrovieri, dei quali potrebbero rimanero vittimo anche persono
innocenti. In vista dei disordini in numerose località della Russia,
riuscirà assai difliaile al Governo di ristabil rvi l'ordine. se la

popolazione si abbandonerà ad atti di violenza contro i ferroviert

scioperanti.
.

BERLINO, 17. - Oggi è stata fatta una dimostrazione a favoro
di un cordiale accorlo fra la G-rmania o l'Inghilterra.
La riunione era convocata dalla Società corumerciale: vi assi-

ste,vano duemila persone.
E stata approvata la segunate mozione: « La riunione esprimo

la persuasione che un accordo cordiale fra la Germama e l'In-

ghilterra avvantaggerebba non solo gli interessi delle due nazioni,
ma anche lo sviluppo intellettuale ed economico del mondo ».

A10SCA, 18. - Gli utilei telegrafici della citta sono aperti, como
pure gran parte degli uffici pastali; ma il loro funzionamento
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tion 6 completamento assicurato, a causa dello soloporo persistonto
dei fattorini. Nondimeno la maggioranza degli impiegati ha ri
preso il servizio.
11 reggimento Rostow, che si era ammutinato, si 6 arreso.

IIOSCA, l8. - 11 reggimento Rostow si è arreso nello seguenti
circostanze.
I soldati della compagnia delle mitragliatrici ðol terzo e del

quarto battaglione, malcontenti della presenza fra loro di rappro-
sentanti dei partiti estremi, cominciarono a sottomotterai. Gli altri
soldati dovettero seguiro il loro esempii.
Dieci ammutinati, fra cui il loro capo fSehebaroff, furono arre-

atati. Due altri che facevano parte dol Comitato dirottivo riusci-
rono a fuggire.
Gli ufBeiali hanno ripreso i loro posti.
Sono state aocalte le domande meno importanti formulato dai

aoldati e specialmente quelle relative all'inviolabilità della cor-

rispondenza, all'aumento della razione dei viveri ed al pagamento
regolare del soldo.
VARSAVIA, 18. - Ieri 1500 delegati rappresentanti i contadini

di tutto le provincio della Polonia tonnero una riunione nella

quale affermarono la fedeltå dei cattolici polacchi alla patria o

deoisero che, prima della concessione dell'autonomia, siano reola-
mate: l'introduzione immediata della lingua polacca nello scuole
e nei tribunali, la facolta per tutti i polacchi di potere accedere
agli impieghi governativi, e l'istituzione di un tribunale arbitralo
per risolvere lo questioni tra i contadini e i proprietari; fu deciso
infine di rifiutare di obbedire gli sgitatori che predioano la vio-
lenta.
Ieri duo sconosciuti tentarono di far saltare con la dinamite

duo costruzioni in legno contenenti i cavi telegrafici colleganti
l'ußicio centrale di Varsavia con tutte le stazioni russe. L'esplo-
alone produsse pochi danni.
La gendarmeria sequestrð alla stazione i giornali che pubblica-

vano il manifesto rivoluzionario del partito socialista.
Nei distretti di Volkowyszki, Kalwaria, Vladislawoff e Mariaw-

pol, nel Governa di Suwalki, l'anarchia à completa.Lopopolazioni
o lo truppe si sono ribellate. Gli abitanti rifiutano di psgare le
imposte od incendiano gli ediflei governativi.
11 governatore chiese al governatore generale di Varsavia di

proclamare lo stato d'assedio in tali distretti.
COSTANTINOPOLI, 17. - Le troppo di marina internazionali

agombreranno oggi Lemnos o domani Mitdene.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 17 dicembre 1905

Il barometro 6 ridotto allo zero...
L'altezza della stassone à di metri
Barometro a mezzodi..
Umidità rolativa a mezzodl..
Vonto a mozzodl
Stato del cielo a mezzodi...

Termometro contigrado

Pioggia in 24 ore

. . . . 50.60.
76LDO.

N.

*/4 nuvoloso.
massimo 11.4,

minimo 2 3.
mm. -

17 dicemlire £90ð.
In Europa: pressione massima di 773 sulla Spagna, minima a

736 sul mar Bianeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 4 mm.; tem-

peratura quasi ovunque aumentata; nebbie al sud-est; brine e

geli sull'alta Italia.
;Barometro: minimo a 765 sul basso Adriatico, massimo tra
766-767 all'estremo Nord.
Probab-lità: venti deboli o moderati tra nord e pononto sulver-

sante Tirrenico, al sud e isole.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Itoma, 11 dioembre 1905.

TEMÜŠmTUÌÙ
STATO STATO '

BTAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 selle Kore
preodonti

Porto Maurisio... */4 coperto legg. mosso 18 I 6 8
Genova .......... coperto legg. mosso 11 7 9 7
Massa Carrara ... - -. -

Cunoo ........... serono - 7 6 0 1
Torino .......... serono - 4 9 0 0
Alessandria ..... */, coperto - 3 2

,

O 0
Novara .......... sereno - 0 8 - 1 0
Domodossola ..... sereno - 7 8 - 4 1
Pavia ........... */4 coperto - 6 8 - 2 4
Milano .......... coperto - 7 2 0 8
Sondrio ......... sereno - 5 0 - l 3
Bergamo ........ */4 coperto - 8 5 2 2
Brescia .......... sereno - 4 0 • 0 3
Cremona ........ nebbioso - 6 2 - 1 8
Mantova......... - - - --

Verona .......... sereno - 4 3 - 0 9
Belluno...

..... sereno - 5 7 - 3 0
Udine ........... sereno - 7 4 & O
Treviso

.......... sereno --- 2 0 0 8
Venezia.......... */, coperto calmo 5 3 1 2
Padova

.......... nebbioso - 5 4 - 1 3
Rovigo .......... */4 coperto - 4 2 - 1 5
Piacenza ........ */, coperto - 6 1 - 1 0
Parma........... */4 coporto - 8 3 I 0
Reggio Emilia.... - - - -

Modena ......... coperto - 7 6 0 9
Ferrara.......... coperto - 5 8 0 4
Bologna ......... */4 coperto - 7 6 1 0
Ravenna ........ nebbioso - 7 6 - 3 0
Forlf ............ sereno - 7 4 - 0 2
Pesaro

.......... sereno calmo 8 2 0 l
Ancona ......... serono calmo 9 0 5 0
Urbino .......... soreno - -7 1 2 4
Macerata ........ soreno - · =0 8 4 5
Aeooli Picono .... serono - 10 0 1 8
Perugia ......... coperto -- 6 8 2 2
Camerino ....... */4 coperto - 7 7 1 0
Lucca ........... coperto - 7 0 1 9
Pisa ............ coperto - 12 8 1 6
Livorno.......... coperto calmo 11 0 4 7
Firenze .......... */4 coperto - 8 0 1 7
Arezzo........... */, coperto - 9 6 1 4
Siena ........... nebbioso - 8 0 3 1
Grosseto

......... 3/4 coperto - 12 0 0 5
Roma ........... *|4 coperto - 11 6 2 3
Teramo ......... sereno - 9 9 1 5
Chieti ........... sereno - i 8 8 2 0
Aquila .......... -

- - -

Agnono.......... soreno - 6 9 - 0 2
Foggia........... serono - 11 0 0 8
Bart ............ coperto logg. mosso 11 8 3 t'>
Lecce

........... cop rto - 10 8 2 3
Caserta .......... sereno - 10 4 4 2
Napoli .......... sereno calmo 10 5 5 1
Benovento ....... tempestoso - 8 9 - 2 6
Avellino

......... af, coperto - 6 4 - 1 5
-Caggiano ........ sereno - 5 0 1 4
Potenza.......... sereno - 5 6 0 0
Cosenza.. .. .... sereno - 10 0 0 0
Tiriolo........... 3/4 coperto - 6 4 - l 0
Reggio Calabria .. -

- - -

Trapani.......... 3/4 coperto calmo 14 7 7 5
Palermo

......... a/geoperto calmo 15 8 4 9
Porto Empedocle.. sereno calmo - 13 0 10 0
Caltanissetta

..... sereno - 10 0 7 0
Messina

......... coperto logg.mosso 14 6 11 6
Catania ......... coperto calmo 12 9 6 9
Siracusa

......... coperto legg. mosso 13 1 7 5
Cagliari

......... sereno calmo 13 4 4 5
Sassari

.......... coperto - 11 6 6 0
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